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La Direzione degli Annali è nel- 
officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma por le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 


Sabato 5 Febbraro 


L’Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un’ora prima ad un'ora dopo 
l’Ave Maria cccettuati i giorni fe- 
stivi di precetto, 


«TI sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 
. a merciante abile, al navigatore intrepido: SÌ, vi sono disastri sopra 
—i ” » i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- —rS0t 
» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 
» ‘addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte lc parti 


» del mondo si sono ravvicinate. 


Corvetto 


LA COMPAGNIA CONMBRCIALE DI AO 


Annali Commerciali MMartttint 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero. La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I grupps 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta» 


DIRITTO MARITTIMO 


Riportammo sotto il numero 37 di questi Annali, 
Sabato 23 Deccmbre passato , il reseritto dato dal 
Tribunale di Sacra Ruota col quale, confermata la 
sentenza del tribunale di Commercio, fu negata l’azio- 
ne di avaria ad un capitano di mare, che gettando 
attrezzi c merci per campare dalla tempesta soppra- 
venuta in viaggio, aveva di soverchio caricato il suo 
bastimento, collocando pure la merce in coperta con- 
tro il patto espresso nella polizza di carico. Ora 
diamo qualche brano dei motivi principali contenuti 
nella robusta ed elegante Decisione non ha guari 
publicata. 

Considerando che il getto delle merci allora solo 
può ottenere il heneficio del risarcimento in con- 
tributo quando costi in precedenza del caso fortuito 
e della forza maggiore. 

Che nel caso, se il S. Ranieri era nelle acque di 
Civitavecchia travagliato dalla fortuna del mare, non 
per questo il getto, ch'ebbe luogo in quel frangen- 
te, derivò dal caso imprevedibile della tempesta, 
ma si dalla colpa del capitano, che sopra coperta e 
di soverchio avea caricato il suo bastimento. 

Che quanto alle merci caricate in coperta difatti 
dovea dirsi in colpa il capitano obligato formalmente 
a collocarie nella stiva dal patto  stipolato nella 
polizza di carico. 

Che ad evitare gli effetti dell’obligo assunto in- 
darno il capitano invocava la facoltà concessa dalla 
legge al piccolo capotaggio di caricare solto e so- 
pra coperta, perchè alla legge nel caso derogava ap- 
punto il patto enunciato. 

Che non poteva porsi a calcolo esser quel patto 
impresso a stampa, c andare il capitano ignaro delle 
lettere, poichè niuna differenza può indurre un con- 
tratto che sia scritto a mano o stampato, rimanen- 
dovi sempre obligato quegli che l'accetta, ce chi 
daltronde prende a condurre un naviglio deve sa- 
per lc lettere 0 dee almeno aver seco chi per lui 
lo conosca, 


Che quanto al carico soverchio era la colpa del 
Durazzano ancora più certa e manifesta, avendo im- 
posto sul suo bastimento della portata di 23 ton- 
nellate un peso non minore di libre 113{m. che 
vuol dire una eceedenza di 44jm. libre sulla sua 
capacità. ' 

Che inutilmente si faceva osservare, che a sta- 
bilire Ia salultifera portata di un bastimento non dee 
riguardarsi alla stazzatura legale , come che fatta 
per misurare sn quella la percezione dei diritti era- 
riali: imperciocchè la legge è aperta, cd obliga ap- 
punto alla emenda del danno il capitano che ha di- 
chiarato la capacità del suo bastimento maggiore della 
vera, tranne se l'errore non eccede un quarante- 
simo , 0 se la dichiarazione è conforme al certifi- 
cato dello stazzatore. 

Che dove pure, lasciando a parte la legge, non 
volesse attendersi la stazzatura, farebbe mestieri 
per conoscere la capacità vera di un naviglio, ricor- 
rere all'arte ed alla pratica, e Vuna ec l'altra ne 
fanno certi nel caso, incominciando dal perito giu- 
diziale in cui dee riporsi piena fiducia, che non po- 
teva il S. Ranieri sorregere il peso di 113jm. libre 
senza pericolo di naufragio , c che in tal modo so- 
pracaricato, con fortunale, ha dovuto per non som- 
mergersi necessariamente gettare , e così sostenersi 
sul mare. 

Che nemmeno al capitano giovava l'aver più volte 
navigato tra Livorno e Roma col suo Icuto il S, Ra- 
nierî caricato di un peso uguale o maggiore, ed 
usare egualmente altri capitani e padroni di cari- 
care i loro navigli tanto più della portata legale, 
poichè tali escimpj citati da lui fanno prova di abuso 
e di colpa, ec non già del giusto carico dal capitano 
imposto nel caso al proprio bastimento. 


Ten 


NOTIZIE MARITTIME 


Anversa 21 Gennajo — MW Précurscur d’Anvers con- 
tiene i seguenti dettagli dei sinistri sopravvenuti, durante 
l’anno seorso e nei precedenti, ai navigli francesi, inglesi 
ed americani: Il numero dei navigli francesi che si sono 


gi 
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perduti negli ultimi tre anni ascende a 5041 di lungo cor- 
so, dequali 72 abbandonati, senz'avere fatto naufragio, e 
896 di cabotaggio ; insieme 1197 navigli, dei quali 60 ri- 
masti senza dare di loro nuove, Sopra 27,000 navigli in- 
glesi, cifra media dei quattro anni del 1850 al 1853, dei 
quali 11,000 di 4 a 50 ton., e 46,000 al di là 50 ton., 
si sono perduti 2948, cioè: 692 nel 1850; 701 nel 1851; 
742 nel 1852 cd 813 nel 1853. Quanto ai navigli ame- 
ricani, se ne sono perduti negli anni 1852 e 1853: 1600, 
abbandonati 230, e senza notizie di 73. 

Livorno 24 Gennajp — Nelle ore p. m. del giorno 20 
stante il brik-sch. Provvidenza cap. A. Alibertini sardo pro- 
veniente da Cagliari andò ad investire alla. buona posta 
alla spiaggia del Marzocco, non avendo potuto più reg- 
gersi sugli ormeggi in Rada per ili vento fresco di mez- 
zogiorno e libeccio. 

Tripoli 29 Decembre — Il bvig. Toscano Corriere Af- 
fricano cap. Scotto partito da quì per levare un carico 
di orzo in Tabia, ebbe in quel luogo a causa del cattivo 
tempo uno scontro con le Schoon. geros. Tre Fratelli che 
era carico di orzo. Il Corriere Affricano avendo in seguito 
urtato contro le secche per diverse ore, fu abbandonato 
dall’equipaggio. 

Genova 21 Gennajo — Un uragano di mare si è solle- 
vato questa mattina nel porto. Due navi male assicurate ap- 
partenenti alla marineria nazionale furono lanciate contro 
la casa di Sanità (ponte Spinola ) c rompendosi all'una un 
albero , all'altra la punta di prora danneggiarono pure per 
la forte percossa un angolo delle case inedesime. 

Lussino 20 Gennaja — Nella notte precedente si è 
investito sullo scoglio Sansego dalla parte di scilocco il 
brig. greco Pànaya cap. Matè proveniente da Sira carico 
di orzo per Trieste. ll naviglio si trova. sommerso sino 
alla metà dei trevi. L'equipaggio è salvo. 

Gallipoli 15 Gennajo — Il barek-Scun austriaco Zeder 
cap. Paurovich da Cherci con vego per Cork si è inve- 
ito a due ore distante di quì. 

Algeri 15 Gennajo — Ul cap. Mersanich del brig. Austr. 
Francesca Giuseppina giunto alle 1L in questo porto con 
un carico legname da Trieste riferisce che il 30 Decem- 
bre un colpo di mare portò via due Marinaj dal suo equi- 
paggio che non fu possibile di salvare. 

Trieste 27 Gennajo — Lo scuner pont. Adelinda cap. 
‘Trannetti da Genova con pellami per quì nel giorno 25 
corr. investi sulla costa a metà di distanza del forte S. 
Niccolò a Vodize, attesa, l'aria fosca 6 vento fresco di le- 
vante. Usato ogni soccorso a tetti ì mezzi suggeriti dall'arte, 
lia potuto rimettersi a galla. 

Genova 27 Gennajo — Il' Console sardo in Messina 
scrive in data 12 corrente che nella notte del 30 al 31 
Decembre sulla spiaggia di Bova (Calabria) naufragò il 
brigantino Sardo i Tre Fratelli cap. V. Vieino provenien- 
te da Costantinopoli per Marsiglia. L'equipaggio ha potuto 
salvarsi. 

Nelle acque di Puchino naufragò un altro legno sardo 
gli Amici, @ ne rimasero vittima il capitano lo scrivano 
ed alcuni uomini dell'equipaggio. 

Parimenti nella spiaggia vicino al porto di Siracusa si 
perdette un aliro legno, che si suppone sardo da una par 
tente in pergamena rinvenuta sul lido in capo al capitano 
Giuseppe Gazzolo nativo di Nervi datata in Torino il 17 
Novembre 1839 rilasciara in Genova nello stesso anno al 
num. 2237. 

Megline 19 Gennajo -— Wa naufragato il pielogo austr. 
S. Antonio pad. F. Ccolin da Scutari per Trieste con ca 
rico merci. 


La Sancita” pi Nostra Stewone si è benignamente de- 
gnata di riaecordare al sig. Marcheso Alessandro Muti Pa- 
pazurri già Savorelli per un altro sessennio da aver ter- 
mine col giorno 6 febbraio 1862, la dichiarazione di pro- 
prietà per la fabbricazione della cera c candele steariche. 

Volte peraltro Sua Bcatitudine che la suddetta graziosa 
concessione fosso accompagnata dalle seguenti condizioni, 
al cui adempimento il Savorelli si è formalmente obbligato. 

1.° Le candele steariche dovranno vendersi, secondochè 


decrescerà od aumenterà il costo del sevo, ai seguenti 
prezzi, 


(a Se i sevi scendessero a soudi trenta il migliaio ,. e 
non eccedessero li scudi quaranta, il prezzo delle candele 
sarà di balocchi diccissette e mezzo la libbra. 

(6 Superando gli scudi quaranta il prezzo delle can- 
dele potrà portarsi a baiocchi venti la libbra. 

(ec Giungendo poi a scudi cinquanta ed estendendosi fino 
a scudi settanta, sì permette che le candele si vendano a 
bajocchi ventidue e mezzo la libbra. 

2.° In ogni trimestre il concessionario dovrà versare pres- 
so il Ministero del Commercio la somma di scudi centot- 
tanta, che il S. Padre si riserva di erogare a profitto di 
qualche Pia Opera. 

3.° L’aggrossamento o vendita all'ingrosso da farsi nello» 
spaccio normale dalle libbre cinquanta si ridurrà alle lib-- 
bre dicci. 

4.° Finalmente le candele fabbricate dal Savorelli non 
saranno mai di qualità inferiore al campione depositato al 
suddetto Ministero. 


Pr 


SULL’INTRODUZIONE ED ESTRAZIONE DI ALCUNE MERCI 
NELL'ANNO 1853. 


La scarsa raccolta dei bozzoli nello Stato Pontificio du- 
rante l’anno 1853 ha fatto sì che anche una quantità mi- 
nore di filo di seta sia stata spedita all'estero. In fatti la 
quantità esportata fu di libbre 347,252 corrispondente ad 
un valore di scudi 1,041,765; onde l'esportazione fu in- 
feriore a quella. del 1852 per libbre 79,943, cioè di scu- 
di 229,829. Faceiamo osservare però che questo ramo di 
industria prende sempre più di anno in anno un maggior 
sviluppo, perchè la coltura dei gelsi va di molto aumen- 
tando nelle Marche c nelle Romagne, e le sete di queste 
provincie possono stare a confronto delle più rinomate de- 
gli altri paesi d’Italia. 

La introduzione dci fili di canapa o di lino nel 1853 
fu maggiore a quella dell’antecedente anno, per la quan- 
tità di libbre 2,607: e ciò deve forse attribuirsi ai lavori 
sospesi nella grandiosa filanda eretta nella città di Bolo- 
gua. Le introduzioni dei fili di cotone per lo contrario fu- 
rono minori per la somma di scudi 18,982: il che debbe 
riferirsi in parte ai prodotti della fabbrica di filo, ad uso 
di Scozia, istituita nella stessa Bologna. Confroutando la 
media dell'ultimo triennio risulta adunque che la immis- 
sione del filo di canape o di lino fu nel 1853 minore di 
libbre 1,296, e quella del filo di cotone fu minore di lib- 
bre 96,466. 

Fra i tessuti di seta e di bavella diminuirono le intro- 
duzioni degli assoluti lisci ed operati, c nel complesso an- 
che dei misti: al contrario crebbero quelle degli assoluti: 
lisci in fettucce, passamani e cordoni, e dei veli lisci e 
ricamati: per modo che fra i valori del 1853 e quelli 
dell'anno antecedente la differenza fu di poco momento. La 
fabbricazione delle sete nello Stato Pontificio progredisce 
di molto: per cui se le stoffe per mode, per abili femmi- 
nili non possono ancora reggere al confronto delle stranie- 
re, le stoffe per uso di paramenti e di mobilio, come an- 
che quelle liscie sono di tale perfezione , che per la loro 
durata sono preferite a quelle che si fabbricano a Milano 
ed a Lione. Nella città dì Bologua si fanno tessuti di seta, 
che non temono esser posti al paragone degli esteri: e van 
no distinti specialmente ì tessuti misti e quelli detti di Ma- 
dras, che si fabbricano anche a Senigallia. 

Nel 1853 la introduzione dei tessuti di lana fu inferio- 
re a quella del 1852 per la somma di sc, 70,739: e tale 
diminuzione si verificò sopratutto nei panni di ogni spe- 
cie, nei castorini, casimiri e circassi, e nelle saie, prunelle 
e fanelle, che riuniti insieme diminuirono perse. 43,157. 
A ciò contribuirono parte le eccedenti introduzioni degli 
anni passati, e parte la produzione nazionale, la quale 
non solo fornisce drappi pel necessario consumo del po- 
polo, ma comincia a fornire panni di lusso ricercati or- 
mai indistintamente dai ricchi. 

Anche dei tessuti di cotone ne furore introdotti a pa- 
ragone del 1852 in una quantità minore di sc. 116,962. 
I tessuti di lino c canape ebbero una piccola introduzio- 
ne: perchè le fabbriche dello stato forniscono non solo pel 
bisogno, ma anche per la esportazione. Infatti nel 1853 
furono estratte tante tele bianche o gregge alla piana per. 
se. 174,797, e tante tele di Cento per scudi 118,792. 
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La estrazione delle corde di canape si elevò alla som- 
ma di sc. 130,996. 

L'aumento nella introduzione dei lavori di terra cotta in 
vasellami, pel valore di sc. 5,783 a fronte dell’anno 1852 
si deve attribuire principalmente ai lavori di porcellana, 
i quali nel 1853 salirono a sc. 36,048. 

Il commercio d'importazione e di esportazione dei vetri 
e cristalli seguì presso a poco lo stesso andamento di quel- 
lo dei lavori di terra in vasellami. Di essi ne furono im- 
portati a fronte del 1852 por sc. 3,575 di più, cd espor- 
tati 8,028 di meno. ‘ 

Le manifatture dei metalli volgari appaiono introdotte 
pel valore di scudi 74,982, cioè per 15,733 più che nel- 
l'anno precedente. Fra gli stromenti cd utensili per le arti 
e le manifatture sommarono nelle introduzioni in ispecie 
gli stromenti di aceiaio, le raspe, le lime e le seghe, e 
acerebbero gl istromenti di ferro. La introduzione delle 
macchine ha rappresentato un valore di sc. 165,708, 
quindi di sc. 92,777 più che nel 1852. 

La introduzione delle carte c dei cartoni è stata di'seu- 
di 58,918, fra cui la carta per tappezzerie figura per 11,558 
scudi. 

Le mercerie furono nel 1853 rappresentate nella intro- 
duzione del valore di scudi 319,305, c nella estrazione 
da scudi 55,621: per cui a fronte del 1852 scemarono 
in quanto alla prima di scuri 8,305 e quanto alla secou- 
da di scudi 57,950, 

Il valore pertanto delle introduzioni nel 1853 ascende 
a 12,017,574 ce quello delle estrazioni a 7,8885873: il 
che forma un totale di 19,906,447.. Questo risultato  po- 
sto a confronto con quello del 1852, c con gli altri. pere- 
quativi del triennio ultimo presenta. un maggior valore 
nelle importazioni di sc.1,799,148, nel 1852, e di 1,775,779 
sulla media triennale: un valore minore nelle esportazioni 
di scudi 2,585,139 sul suddetto anno,.e di scudi 1,946,567 
sulla media; un decremento infine nei complessivi valori 
di se. 785,991 quanto al 1852, edi sc 170, 858 rispetto 
alla media del triennio. Non bisogna dimenticare che a ca- 
gione della penuria dei raccolti, la sola introduzione dei 
grani rappresenta, come fu indicato, un valore di scu- 
di 5,572:735: quindi ne furono introdotti nel 1853 più che 
nell'anno antecedente per scudi 2,0%7,006, e .ne furono 
estratti di meno per 1,049,518. 


Il Sorgo o holcus Saccaratus. 


— Leggiamo nel Dedats del 341 Dicembre: 

Abbiamo sotto gli occhi un rapporto del comizio-agri- 
cola di Tolone al Ministro della guerra, il quale di sua 
natura ci sembra acconcio ad essere conosciuto dagli ami- 
ci del progresso agricola delle industrie del zuecaro e della 
distillazione. Si tratta del Sorgho 0 holcus saccaratus, del 
quale nel 1851 uno dei nostri consoli, il sig. De-Monti- 
guy, inviò dalla Cina aleuni grani al governo, e la cui 
coltivazione, incominciata oggi con successo nella Proven- 
za. sembra poter essere con maggiore vantaggio introdotta 
nelle nostre possessioni: dell'Algeria. 

La canna di zuccaro del nord della Cina, come si è 
chiamato il sorgho, ha le proprietà richieste per divenire 
per ciò che riguarda la produzione del zuccaro cristalliz- 
zabile, una rivale della canna esotica e della barbabietola? 
Ecco quello che dopo varie esperienze fatte nel' Var ed 
altrove, sembra risolvere affermativamente: il rapporto di 
cui parliamo. Ma senza fermarci a questa: dimanda che 
appartiene alla scienza, per cui ci dichiariamo incompe- 
tenti, siamo stupiti da un risultamento pratico, assai ime 
portante provenuto dagli esperimenti fatti, vale a dire che 
il zuccaro spremuto, ossia il' liquore ottenuto dal sorgho,. 
è di una ricchezza alcolica assai superiore a quella di 
tutti i succedenci della: vite. Come ognun sa, la barbabie- 
tola da zuccaro sontiene da 8 per 100' di materia zuc= 

carina; il sorgho, come si è provato dall’esperienze fatte 
a Varrieres da un dotto assai distinto, il sig. Luigi Vil 
morin, ne ha dato da 16 a 20 per 100, da cui posso- 
no cavarsi da 8 a 10 di alcool puro acconcio a tutti 
gli usi industriali e domestici, e siccome questa preziosa 
gramigna, eccellente nutrimento pel bestiame che la ricer- 
ca avidamente, si sviluppa con un’ estrema rapidità, ane 


che laddove la irrigazione è rara e difficile, si compren- 
de facilmente l’importanza che andar può ad avere un gior- 
no nelle nostre culture ed in ispecie in quelle di Algeri. 

La malattia della vite inaridendo, speriamo momentanea- 
mente, la sorgente primiera della produzione aleoolica, ha 
posta l'industria alla ricerca di altri clementi per ottenerla, 
La distillazione trovatasi nelle angustie ha dimandato l’al- 
cool al grano, alla barbabietola, all'asfodillo, alle zueche, 
alle guainelle. e per fino alla segatura di legno. — Ebbene 
cecco giungere a proposito una pianta industriale, che sem- 
bra dovere riuscire e moltiplicarsi rapidamente nel nostro 
suolo; imperocchè una sola piantata fatta nel 1851 dal 
comizio agricola di Tolone ha dato tanti grani da poterne 
seminare oggidì più di 1000 cttolitri, il cui prodotto da- 
rebbe, credesi, un 28,000 ettolitri di alcool. 

Il sorgho a parlare con proprietà non è un nuova sco- 
perta, poichè da tempo immemorabile gli abitanti del nord. 
dallà Cina ne cavano, dicesi, grande quantità di zucca- 
ro, ed anchela sua esistenza scientifica era conosciuta fra 
noi. Seuc ignorava però lu importanza industriale, e nep- 
pure si sospettavano i vantaggi che può rendere all’agri- 
coltura. Da lungo tempo si è detto di applicare le cose,. di 
renderle comuni dimostrando Putilità che può da esse ri- 
trarsi, e questo è il medesimo che scoprirte, anzi è an- 
cor più! Tra i diversi sperimenti zoologici o agricoli, di 
cui il nostro paese è debitore allo sperimentato zelo del 
sig. De Montigny, questo di cui abbiamo parlato non è 
al certo uno de’meno importanti: 


PORTO DI ANCONA 
26 al 29 Gennaro 
Buona Sorte cap. Angelotti da Trieste con zuccaro, 
Commercio cap. Giuliani id. con merci, 
Oreste cap. Maddalena da Livorno id. 
Isauro pad. Melchiorri da Venezia id. 


PARTENZE — 24 al 30 Gennajo 1855" 
Standley cap. Sturmer per Napoli con baccalà, 
S. Antonio pad. Santini per Civitanuova con legname. 


PORTO DI CIVITAVECCHIA 


27 Gennajo 
ARRIVI — Carlo IT. pad. Lancella da Livorno con merci. 
Giacomo pad, Gemini da Ancona con grano. 
PARTENZE — Ercole pad, Marinelli per Malta con carbone: 
Lucia pad. Pieruzzini per Malaga con dughe. 
30 detto 
ARRIVI — N, S, di M. N. pad. Benedetti da Marsiglia con'merci. 
— 2 Febbraro — Sultano cap. Stradforth da Cardiff con sarbone, 
S. Filippo cap. Corcione da Basta con anguille: 
PORTO-CANALE DI FIUMICINO 
29 Gennajo 1855 
ARRIVI — Vigilante pad. Di Falco: da Civitav. con Baccalari. 
Leopoldo IT. pad. Sacco id 
Teresa pad. Degiovanni id. con grano. 
Indipendenza pad. Ferri id. 
Fortunato pad. Lancetla id. con grano vino ed una barchetta, 
B. Maria pad. Grassoni da Sinigaglia con grano. . 
Quintillia pad Petrucci da Livorno con piombo camp. zuechiero. 


Marsiglia 27 Gennaro — Il cap. R. Elia det brigan- 
tino pontificio il Conte Paccaroni è giunto in questò porto 
da Fiumicino di Roma in ore settanta, senza: il più lieve’ 
danno. Lode al bravo capitano che colla sua perizia ha: 
saputo usare utilmente dei perigliosi favori del mare. 


BOLLETTINO COMMERCIALE 

GENERI DIVERSI — Londra — Operazioni e variazioni dal' 
primo al 17 Gennajo 1855. ve . RS 

L'incertezza delli affari politici, ed alenni fallimenti hanno intie: 
ramente scoraggito la speculazione per cui li affari dell'anno fin qui' 
sono assai limitati, e notiamo più ribassi che aumenti, 

CACCAOS — 800 Sacchi trinità venduti da 33 a 40 Scel, im so- 
stegno. 

CAFFE un carico Riv per Trieste flottante a 45/6, circa 2,009 
Sacchi Rio e Bahia ordinarissimo a buono mercantile 42] a 4416, 
e varie partite Coylan nativo 45] a 46. c fine da 56] a 60j non ci 
fan notare variazione. 

CERA — La poca Gambia restava venduta da L.7 118 a L.7 114, 
poca Mugador da L. 6 3{t a L. 7 112 rendono il mercato più soste- ‘ 
nuto. DE 

COTONI — Nessuna importante operazione, ma il poco sì è’ 
fatto non fa notare variazione. i . 

COCCINIGLIA-circa 6 a 700 Sacchi venduti da 3 a 3]10 gri- 
gia ordinaria a buona e 3j10 a 4]4 la morellona ci fan'notare pic- 
colo ribasso. 

CUOJA circa 100,000 Calcattine , le Alumate adattate per Ita- 
lia da 4112 d. a 8d., secondo i pesi e qualità, secche da 5 1;£d. a: 
7124. e altre in proporzione, Madras da 2 3/4 d. a 6 12 d.; Buf-- 
fali' di Calentta da 41/2d. a 55/8 d., di Singapore e Penang da' 


i 33;4d, a 41/2 d., Manilla 3 58 d., a 4.1j4 d.; Vacche Secche. di! 
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Africa di Nîb, 22 a 25, 6.518 d. a 6.3;4., Manzi e Vacche in umido 
di Australia 4 12 d. a 4 5{8 d., ed altre ci fanno notare sostegno. 

CANAPE DI RUSSIA E INDIE forzate molte partite sul mer- 
cato con un ribasso di 8[ a 10] Cro, e quelle d'Italia non trovano 
affatto compratori. . i 

DROGHE avremo un gran incanto il 18, c se in tempo ne avte- 
te con questa i dettagli. 

GRANI si calcola il ribasso nell'Inglesi 7; a 8] e con pochi af- 
fari ma nelli esteri i prezzi sono nominali perchè non si è fatto 


nulla, 

SEME DI LINO dopo un momento di panico che se ne forzò 
qualche vendita da 64 a 65/ ha un poco ripreso, e si è fatto 66{ 
a 67, tanto più in seguito della continuazione della guerra. 

RISO varie operazioni con piccolo ribasso, +. 

INDACIII con pochi affari al dettaglio senza variazioni, 50 Zur- 
roni Guatimala 2/9 a 5/4, dopo dimani avremo un incanto di 200 
Zurroni, e il 13 prossimo sarà l'incanto dei Bengala ecc. 

LANE molta fiacche, si avvieina nn grand’ineanto. 

LEGNAMI da tinta, 180 tonn. Campeggio taglio di Spagna 
L.85,S a L.83{4, in anmento. 

METALLI — FERRO ha provato del ribasso, GHISA piccole 

* variazioni e fiacca. PIOMBO e ZINCO piccolo aumento, altri sehza 
affari nè variazioni. 

OLIO DI OLIVO ced altri sostenuti, ma quel .di LINO ribassò 


per un momento a L. 36 riprese fino L. 38, oggi si è fatto L, 37, ‘ 


‘RUM ‘în gran calma ed offerto con ribasso di 2 d. a 3 d. 


SALNITRO — Per urgenti domande alcune partite di bella € 


buona qualità si sono vendute da 261 a 29/6 essendo queste al- 
quanto scarse, 

SETE -in' gran calma, e piccole vendite con un poco di ribasso, 

SPEZIE circa 2,000 Sacchi PEPE da #4 12 d. a 4 58 d. il Ma- 
labar, e'4 118 d, a 4 1{4 d. il Sumatra e non mostrano variazioni, 30 
Gasse CASSIALINEA 1301 a 132. 100 Sacchi PIMENTO ordina- 
rio 5 318 d. e scarso assai, 500 Sacca GAROFANI 5 1{4 a 5 3j8 d., 
l'incanto della CANNELLA sarà il 29 Corr. 

SEVO cadè a 58 riprese un poco ma ricaduto oggi a 88. 

SOMMACCO è ribassato di 1} a 116. 

ZOLFO sostenuto con pochi alfari per acconsegnare da L. 8 1}£ 


aL, 512. 

ZUCCHERI — Molte vendite quasi tutte per il consumo, ma 
delle Colonie estere le principali sono circa 60,000 Coffini Manilla 
scuri bassi a biondi buoni da 16; a 1946, circa 7,000 fecci avana 
bassi scuri a biondi belli 19] a 24/6, pochi Brasile, Porto Ricco, e 
Java per raffinerie a prezzi di sostegno per alcune qualità e ril3s- 
so di 6d. per altre, ; 

SPIRITI — Livorno 29 Gennajo — Da lire 65. a cui eran ca- 
dati i Spiriti siano già al. 70; e crediamo che per gli Amburgo 
cristallini non si possano ottenere sotto le I, 72 

COLONIALI — Marsiglia 27 Gennajo — L’atteso carico pepe 
si avra a fr. 55 — Caccao Guaijaquil fr. 46 — I Zuccari senza va- 
riazioni. Caffè in buona tenuta, ma nei Rio ordinarj si fece qual- 
che facilitazione, 

PIOMBI — Marsiglia 29 Gennajo — La dimanda è viva, e 
perciò non vi è a sperare riduzioni dal corso di Tr. 82 


SEMELINO — Messina 27 Gennajo — L'articolo rimonta in 
favore, e già siamo a fr. 44, Crediamo che l'aumento progredirà. 

SETE — Marsiglia 27 Gennajo — Le transazioni Sete, e Boz- 
roli sono limitate. Quest'ultimi tendono a sensibile ribasso, 

SEGO — Marsiglia 27 Gennajo — Ecco i corsi del giorno: Sevo 
di Roma, Toscana e Napoli fr. 77, d’Affrica fr. 76, e del paese 76 
a 77 — Pochi affari a cagione di mancanza del genere. 

LANE — Marsiglia 29 Gennajo — Le operazioni sono state im- 
portanti nella seltimana. Le Lane sfax si notano a fr. 60, c le Key- 
roccun fr. 65 a 67. 50, 


BORSE 
Parigi 29 Gennaro 
Rendita 4 1{2 per 0{0 cont. . Fr. 95 75 Chiusura . . . Fr 95 75 
3 0]0 contante . ... . . +. » 68 40 nr wai Sg 07 85 


Vienna 28 Gennaro 
Obbl. 5 0/0 metal. . F. 83° 12 Prest, Lomb. Ven., . F. 97 — 
Londra Sri... » 12 28 Agio dell'argento per cent. 27 — 
Genova 30 Gennaro 
Certif, Ilambro 5 00. » 85 — | Cambj - Roma 30 g. . «522 — 
Prestito romano . . » 84 — Parigi 30 g. . . +. , 100 n0 
Livorno 34 Gennaro 
Roma 30 gi... °° 623 — Parigi 30 g.. 
Ancona 0 + +.» gg 681 +— | Londra ,,. 
Roma 30 Gennaro 1855 


+5 120 + 


» 29 95 


METALLICA BANCA | METALLICA BANCA 
Ancona 30 gi è +00 0008 0 » 099 30 99 40 n 
Augusta 90 g. . . . +. iva » — — 48 10 — 


Bologna 30 g. . . .. : » 99 40 99 50 


Firenze rog; è06008 461 gi — 15 50 


GENOVA 3909 eee 18 60 18 70 


Lione 90 gi... 8 6440 e e 18 92 n — 
Livorno 30 g. eee a 0 + 16 48 15 50 — — — — 
Londra 90 gi 6.06.04.» + 09 472 — 474 — —_ — — — 
Marsiglia ,, » + een 00 = — 18 92 — — — — 
Milano mot, 30 ge. +00... n — — 16 05 — — —.— 
Napoli a, ogg e 80 eee ae e me 88 — — — — — 
Parigi 90 gi. 00.04 ++. si 18 82 18 92 o 
TTrICStE segg ee e 97 50 — — — 
Venezia met, 30 ge. + 00604 n — — 16 — — — — — 
Vienna 90 gp. — — 27 50 — — — — 


SET E RT. 
Effetti publici. — Consolidato romano 5 
010 god, 1, sem, 1855... +. . 8 — — 81 50 
Certificati della rendita creata per l’estin- 
zione della carta-moneta, al 5 00 
god. 1 trimestre 1855, dI 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 1 sem. 
1855 Azioni di sc. 200. . . . . » 
Societa romana delle miniere di ferro, 
interessi 5 glo dal 1 Nov. 1854 edivi- 
dendo dal 1 Novembre 1854, Azioni 
di ge, 100... 00 
Assicurazioni, — Vita e incend], dividendo Ù 
1855 azioni di sc. 100... . 0.» 
Marittime e fiuviali. Societa Romana, di- 
videndo 1855, azioni di se. 300, per 
1110 pagato. L00046 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commer= 
ciale di Roma, div. 1855, Azioni 
di sc. 500 per ifl0 pagato . . . » 


| 
| 
i 
I 


| 
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[NET TO rr "LI I e ee etti 


LIVORNO 30 Gennajo. Prezzi per ogni Sacco, 
Grani Teneri bianchi di Toscana lire 28, 


» gentile » lire 27, RAVENNA — 26 Gennaro. 
» Maremma 1. q. lire 25. 

» Romelia 1. 23. (da lib. 157. 12) 

» Marianopoli lire 28, Risone sc. 5. 30. 

» Egitto bianchi e rossi lire 18. 


duri Spagna, 1. 174 lire 29. 
» Algeri lib, 167, lire 28, 
Fagioli 1. 19. 
Granoni Toscana lire 16, 
Orzo lire 12. 
Fave nuove di Egitto lire 17. 12. 
Olio fino lire 53, le lib. 88. 
» da lumi |. 44, 
TRIESTE — 28 Gennajo. 
Frumento Romelia fior. 10. 20. stajo. 
» = Egittof. 7.30, 
» duro di Levante f, 10. 20. 
YFormentone Banato f. 7. 
Orzo Puglia f. 6. 
Avena di Levante f. 3. 45. 
Seme lino d'Abruzzo f. 11, 
Lana Bosnia lavata £, 45. 
» bianca di Albania f, 42, 
Pelli secche Montevideo f. 65. 
Vitelli nostr, di lib, 2. 112. f. 86. 
Mandorie nuovedolci di Puglia f. 45. a 46, id, 
Uva rossa Smirne f. 13, id, 
Vino di Dalmazia fior. 14, la barila. 
» Ungheria f. 15. 
Spirito naz. Semp. f. 40, 
Seta greggia Persia f. 7. 3ff. 
Vallonea Smirne f, 19, a 14 0j0. 
Cotoni America f. 38, 
Zuccaro pilè Olanda f, 21. a 22. 
CIVITAVECCIIA — 4 Febraro. 
Grano nostrale sc. 12. a 12, 50, rub. 
TERRACINA — 2 Febraro. 


Grano sc. 9, R. 
Scemelino sc. 15. 


» Romane B. 58. 


R.3 0. rase, 


» Sotto Monte sc. 8. 50 
Formentone sc. 5. 75 a 6. 


Grano se. 6. a 6. 30 il sacco di 1. 410 R. 
l'ormentone se. 4, 20 il Sacco. 


Riso cima sc. 2. 90. id. 
» corpo con cima sc. 2.70 id, 
| Canepa grezza sc. 5, 80, a 6. 
RIMINI — 1 Febraro. 
Granone sc. 3. 80 lib. 350, 


FERRARA — 29 Gennaro. 


Grano sc. 24. a 25. m.di L. 1460r. 
Granone se. 16 75 a 47. 50. id, 
Riso 2. q. sc. 2. 95 L, 100. F, 
Id. Fiorettone 1.8 sorte sc. 3. 15. 
Avena sc. 8. 40. a 8. 70. il moggio, 
Fagioli bianchi sc. 18. 60. a 20, 48, 
Olio d'oliva fino sc, 12, L. 100 E, 
» naz. and. sc. 8. 75 a 9. id, 
Canapa sc, 5, 80. a 6, 20 lib. 100. 
Vino nero sc. 3. a 3. 50 mastello. 
ROMA — 1 Febraro. Vendite all'ingrosso per 
contante: Quelle a condizioni sono indi- 
cale con la parola appuntata cond, 
BESTIAME DI MATTAZIONE 
Bovi romani B. 58. a 63 L. 10. 
» Perugini B. 55 a 70 id. 
Vacche perugine B. 60 a 62 id, 


Vitelle Campareccie B. 73. 
Majali B. 46. a 65. 


CEREALI 
Biada nuova 1. q. se. 4. 40. a 4. 50. cond, 


Grano ten. nuovo 1, q. sc. 13. 50. R. cond. 


» Taganrog sc. 14. cond. 

» Montagna sc. 12. cond. 
Granturco sc. 8. 50, cond. 
Farinella di Granone sc. 1.35. a f. 40, 
Favino sc. 8. 

Lenticchia sc. 15. 84. 
Fagioli sc, 12, 96 a 14. 40, 
Riso 1. q. sc. 4. 10, 
COLONIALI 
Caffè Guajra sc. 14. 50. 

» S. Jago sc. 17, 25. 

» Java sc. 14 a 14. 55. 

» Avana sc. 14. 25. 

Zuccaro Avana biondo sc. 8.24, 

» pilè bast. sc. 8. 45 cond. 

» Bclgio sc. 8. 50, 

» Olanda 2. q. sc. 8. 50. 

» Vergeois scuro 7. 10. 

Olanda dop. raf. sc. 9. 50. 

»» Santos sc. 7. 60, 

Pepe forte sc. 10. a 10, 25. 
GENERI DIVERSI 

Baccalà di Francia sc, 6, 50, 

Sommacco sc. 2. 

Anisi sc. 4, 70. 

Vallonea 1. q. 24. a 25, cond. 

» 2. q. sc. 15. id, 

Fieno nuovo in part. sc. î. 40. 
Salacche ing. sc. 25. 

Lana Vissana sc. 19. 25, a 19, 75. 
Formaggio fresco t. Stag. sc, 6, 

» detto Olanda sc. 20, 

» Parmegiano vec. sc, 49, 

» Sbrinzo sc. 17, 


LIQUIDI 


Olio fino b. 34. a 95, 
» comune B. 34. 


» lavato B. 31, 
Grano se. 13, R. » 2. qualità se. 13, 20. cond. Vino delle Marche sc. 94. 40. 0. 1a B 
Granone sc, 7. 50 R, di 790. 1. circa. » di Fuligno sc, 14. 60. TESE 
Favetta sc, 9. 20 R. » teverina nuova 1 q. sc. 43, cond, 


Olio d'Oliva B. 38 il hoc, 
Biada sc. 3. 80. rub. 5, q. 

ANCONA — 1 Febraro, 
Grano sc. 9, RL 


» 2. q. sc. 
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11,80, 

misch. est, sc: 12. 65. 

misch, ad nost. sc. 13, 80, 
delle Marche sc. 12, 50, cond, 


Il Direttore Responsabile 
Po PIORLNE 


ROMA - TIPOGRATF IA FORENSE 


{4855 - Anno II° N° 44, 


(ce e O i SI A oe] 


La Direzione degli Annali è nel- 
P'officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22, 


i Sabato 10 F chbraro 


list certa 


L'Officio è aperto dalle ore © an- 
timoridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
l’Ave Maria eccettuati i giorni fo» 

-. stivi di precetto, 


« Il sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 
» merciante abile, al navigatore intrepido: Sì, vi sono disastri sopra 


» i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 


» tuna, andale, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 
» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 


» del mondo si sono ravvicinate. 


Corvetto 


LA COMPAGNIA COMMERCIALE DI ROMA 


Annali Commerciali Martttint 


Si publicano per. associazione al prezzo di. Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero. La dispensa si fa ognt 
Subato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I grupp* 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di postu: 


JL COMMERCIO 


A L ——————— 


Commercio, negozio, traffico, sono parole pres- 
sochè sinonime, Commercio è vocabolo generale : 
traffico, negozio sono particolari e derivano dal primo. 
‘ Si fa commercio di ogni genere di mercanzia , si 
negozia, si traffica così per cambio come per tratta, 
o per trasporto di tale o tal'altra derrata. 

La probità ed il denaro sono I anima del com- 
mercio: la prima è sempre necessaria; il secondo 
non può servire per due cose in una sola volta. 

Dove i costumi sono miti vi ha commercio flo- 
rido e viceversa. 

In tesi generale, lo spirito di commercio avvici- 
na, riunisce le nazioni, ed i privati, e distrug- 
ge gravi pregiudizii. ? 

La generalità degli uomini, addetti e non addetti 
al commercio, ne fruisce i vantaggi, ma pochi ne 
conoscono l’importanza ed i principi. 

Il commercio nazionale è costituito dal bisogno 
da una parte, dal superfluo dall’ altra: il bisogno 
recìproco produce il commercio privato, o negozio, 
c traffico. 

La circolazione è l'essenza del commercio, la con- 
sumazione n'è il fine. . 

La fiducia mantiene il commercio, la libertà ne 
costituisce il credito, le facilitazioni lo sostengono. 

In alcuni stati il commercio poggia principalmente 
sul lusso: in altri sull'economia. 

Il commereio scorre la terra e ne penetra le più 
recondite parti; ma sfugge i luoghi dove è troppo 
inceppalo 

Le guerre, l’epidemie, i monopolii, la soggezio- 
ne, le tasse eccessive, arrestano, scoraggiano, sner- 
vano il commercio. 3 

I vantaggi che provengono dal commercio sono: 

Il lucro per chi vi attende. 

Per il publico, il facile acquisto delle cose che 
appartengono al suo comodo, al suo lusso, al suo 
gusto. 


dì 


Per it governo , le tasse il cni prodotto è pro- 
porzionato all'attività della circolazione, e al consumo, 
Per lo Stato in massa, l'opulenza e la forza. 

L'arte del negoziare consiste nel procacciare al 
proprio Stato ed altre nazioni, a modico prezzo , 
ciò di cui abbisogna e gli è necessario: per riusci- 
re a questo con proprio ed altrui vantaggio, il ne- 
goziante dec coltivare il commercio nella. propria 
patria, indi estenderlo ad altre nazioni. 

Allorchè uno Stato è giunto a tale di perfezio= 
ne da utilizzare tutte le proprie risorse, così di suolo 
come d'industria, il negoziante fa il resto: egli cam- 
bia il superfluo di un genere con un altro: si ottiene 
in tal modo abbondanza di tutto, ed il superfluo 
non rimane a carico di alcuno. 

Queste sono le due basi principali dell’ opulenza 
e della forza di uno Stato, 

Le nazioni che di nulla abbisognano cavano un 
buon profitto dal commercio; quelle che hanno bi- 
sogno di tutto, vi perdono. 

Tutte le operazioni commerciali , anziehè essere 
inceppate, hanno d’ uopo d’agevolezza ; esse non 
chieggono che incoraggiamento e protezione. 

La febbre dell'oro contende per le ricchezze del- 
l'universo: è questo il principale fomite del commercio. 

Tutti i mezzi per agevolare la mano d’opera me-, 
ritano particolare considerazione; il commercio che 
mette a profitto l’industria in modo eminente e fa 
valere tutte indistintamente le passioni , è dunque 
commendevole per eccellenza. 

L'industria , l’attività pel commercio , nasce con 
tutti gli uomini e si sviluppa in essi a seconda delle 
circostanze. 

L’agevolezza , il patrocinio accordato dal Gover- 
no alle società , agli stabilimenti industriali, pro- 
muove l'emulazione e favorisce il publico Denc. 

Il commercio richiede in chi vi attende un tat- 
to, un genio syi generis. Questa specie di genio 
coltivato e favorito dalle circostanze , può ottenere 
il più gran successo ; se questo manca, l’attenden te 
ha sbagliato yocazione. 
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Quanto più i vantaggi del commercio sono divi- 
si, tanto più ne gode la massa dello Stato: tanto 
maggiore è. il numero dci contribuenti ai carichi, 
tanto più lo Stato ne ritrac di utile. 

Le imposizioni, moltiplicate per la sola circola- 
zione del commercio , possono cquivalere ai tribu- 
ti. Applicate a dovere riesciranno tanto meno one- 
rose, quanto che, sono indizii di benefizio per 
tutti quelli che le pagano. 

In uno Stato, le viste particolari concorrenti allo 
stabilimento del commercio sono qualche cosa, le 
generali sono il tutto. Queste ultime comprendono 
le prime allo stesso modo che il bene publico com- 
prende il privato. 

Qualunque nazione si trova al possesso di un 
qualche commercio è in stretto obligo di conser- 
varlo con tutti i mezzi che sono in sua mano; 
quella che lo trascura tende al suicidio. . 

La gelosia delle nazioni in fatto di commercio 
porta aì mezzi estremi. I mezzi estremi allo sba- 
glio della meta prefissa. 

Il commercio consueto ed accreditato d'un po- 
polo può essere intraleiato , divisato , indebolito dai 
mezzi estremi del suo vicino; importa vedere se 
il vicino non corre pericolo di disviare anche il 
suo. 

Negli stati vicini il commercio genera dei vincoli 
reciprocamente necessarii; equamente bilanciati l’ali- 
mentano, rendendolo vantaggioso ed operosissimo. 

I progresso del commercio dipende dalla sua at- 
tività e dalla sua estensione ; è inerte senza di 
queste. 

I gradi dell'abbondanza e della carestia vengono 
sempre determinati dal movimento e dal riposo del 
commercio ; colla pace , colle facilitazioni, con un 
buon governo si ha il primo ; le guerre, i balzel- 
li, le imposizioni , le tasse provocano il secondo. 
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Sopra relazione di S. E. R. Monsignor Ministro del Commercio 
la Santità di N. S. nell’Udienza dei 2% Gennajo 1855 si è be- 
nignamente degnata di permettere la fondazione in Roma di una 
Società anonima col titolo Società Romana di Navigazione appro- 
vandone l’analogo Statuto. 


NOTIZIE MARITTIME 


Londra 20 Gennaro — È quì giunta la notizia di un 
fatto tragico seguito a bordo della nave inglese Berenice. 
Il capitano di questo bastimento, sua moglie, il nostromo, e 
parecchi altri individui furono assassinati dall’ equipaggio 
ì quali abbruciarono la nave affinchè non rimanesse più 
alcun vestigio del misfatto, La Zerenice cera partita da 
Sciangai il 15 Luglio 1852 con un carico di the desti- 
nato per Sydney. La ciurma era composta interamente di 
abitauti delle varie regioni dei possedimenti olandesi. Al- 
cuni dei marinari supponevano ehe si trovasse a bordo 
una rilevante quantità di oro, e pereiò si eoncertarono 
coi loro compagni per assassinare gli europei ch'erano sul 
bastimento. Il reo divisamento fu pure effettuato, e quindi 
si andò in traccia dei tesori sperati, e fu trovato ch’essi 
consistevano solo in 100 fiorini e 40 talleri spagnoli. Dopo 
ripartita la preda, si decise di far vela per Tauban e di 
abbandonare il naviglio dopo averlo arso. Ma per inav- 
vertenza sì andò invece a Togal; s’incendiò colà il navi- 
glio, e si riparò a terra sopra navicelli, lasciando parec- 
chie persone che perirono in mezzo all’incendio della Be- 
renice. Alcune circostanze destarono il sospetto nelle au- 
torità di Togal: i promotori del delitto in numero di 9 fu- 
rono processati nello scorso Settembre e dichiarati colpe- 
voli; 5 di essi vennero condannati a 20 anni di esilio, e 
gli altri subirono l'estremo supplizio. 

Porto Longone 23 Gennaro — È quì di rilascio il brig. 
gr. Epaminonda cap. Zafiropolo da Costantinopoli per Li- 


vorno con grano. Riferisce il cap. che trovandosi presso 
le coste della Romagna con fortunale di O. L. ha dovuto 
far getto di cirea 800 Kil. di grano e molti attrezzi di 
bordo. 

Sulla costa estense il navicello estense il Castore cap. 
Vatteronio dall'Avenza con marmi per Livorno si rovesciò 
e la coperta fu portata via dal carico. Lo scafo fu tra- 
sportato dal mare al ponte della bocca di Magra. 

Cette 27 Gennajo — Oggi il Console di S. M. Sarda 
ricevette dall’agente in Port Vendres la notizia che quattro 
bastimenti avevano naufragato mentre tentarono entrare in 
porto , due francesi perduti intieramente essendosi salvato 
un solo capitano di questi dei quali s'ignora il nome due 
Sardi cioè i due fratelli cap. Casanova perduto inticra- 
mente e il Valente Nicolino cap. Chiapella che si spera 
potersi salvare. 

Gibilterra 23 Gennaro — ll brig. Caterina cap. B. 
Granere da Genova con pieno carico e 174 passeggieri 
emigrati per Montevideo investì a Devil's Tower. L'equi- 
paggio mediante soccorso fu salvato, ma diversi passeg- 
gieri vi perdettero la vita. 

Genova 5 Febbraro — La mattina del 15 Ott. passato 


.Il cap. A. Tortello della Sofia Sardo trovandosi nella lat. 


37. 35. 8. long. 15. 53. E. di Grenvich alla distanza di 
90 miglia dal Capo Newe vistò un bastimento disalbera- 
to avente una piccola vela quadra a prua sostenute da una 
entenna con una bandiera inglese capovolte. Era la sco- 
ner Tison commandato del cap. Magnar che perdute le vele 
e il timone era sul punto di perdersi. Furono salvati quat- 
tro uomini compreso il capitano. 

Costantinopoli 22 Gennaro — Nella passata settimana 
abbiamo venti da L. e S. e negli ultimi giorni da M. però 
non forti, e senza sinistri, tranne il naufragio sulla costa 
di Crimea del brig. tosc. Luigi cap. Fassa il di cui equi- 
paggio fu fatto prigioniero dai Russi. 

Genova 5 Febbraro — Nella notte del 24 al 25 gen- 
najo diede in seceo sulla spiaggia a tre miglia da Cagliari 
il brig. di bandiera serviano Vittoria cap. Gio. Dracopulo 
proveniente da Berdianska con seme lino per Marsiglia , 
battuto dal grosso mare dominando forte vento da È. S. E., 
l'equipaggio in numero di otto individui dovette abbando- 
narlo, e calata in mare la lancia vi si imbarcò e tentò 
prender terra, ma la imbarcazione eapovolse. e rimasero 
tutti gli individui in balìa delle onde. L'oscurità della notte 
rendea lor più difficile il' salvarsi, ma a stento sette po- 
terono mettersi în salvo meno uno di ctà avanzata che il 
mare rigettò in seguito cadavere sulla spiaggia. I super- 
stiti trovavano ricovero nella capanna d'un pescatore fin- 
chè potè il Console Ottomano colà residente loro provve- 
dere ogni cosa oceorente. Appena il 27 e 28 si potè ten- 
tare il salvataggio, e si ricuperò circa 500' ett. seme li- 
no, 14 bal. lana, 1 balla spugne il tutto più o meno 
avariato, Ogni speranza non è però perduta di rimettere 
a galla il bastimento alla qual cosa si sta lavorando. 


Center a-"cstnitni 
AVVISO AI NAVIGANTI 


Si fa noto ai naviganti che partendo dalla sera dell'8 
febbraio 4855 sulla Colombaia in Trapani ( alla latitwdine 
38,1, 53” N. ed alla longitudine 10,9’, 54” E. contata 
dal meridiano di Parigi) invece dell’antico fanale verrà 
acceso un’ apparecchio catadiottrico di 4. ordine a fuoco 
fisso variato da splendore di 3 in 3 minuti. Il fuoco di 
questo apparecchio sarà elevato metri 42, 34 dat livello del 
mare, e la luce potrà scorgersi a 14 miglia di 60 a grado. 

Nell’ Isola di Vulcano poi, sulla punta del Rosario ( alla 
latitudine 38 20’ N. ed alla longitudine 12 34 50” E.) dal- 
la sera dell'8 marzo detto anno in poi, verrà acceso un 
apparecchio catadiottrico simile al precedente. Il fuoco di 
quest’ apparecchio verrà elevato metri 139,40 dal livello 
del mare, e la sua luce potrà scorgersi alla distanza di 14 
miglia di 69 a grado. 


Prete 


Il Giornale di Pietroburgo, del 21 gennajo dà il se- 
guente estratto dalla Gazzetta del Commercio: 

Da qualche tempo i giornali esteri si compiaccono nel 
pubblicare dati molti inesatti sullo stato del fondo di cam- 
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CATTELAN 


bio dei biglietti di credito dell’ impero e sull’ importare di 
questi biglietti in circolazione. 

Per prevenire ogni falsa interpretazione su ciò ; il mi- 
nistero delle finanze fa sapere al pubblico che alla revisio- 
sione del fondo di cambi dei biglietti di credito dell’impe- 
ro, depositato a Pietroburgo e a Mosca, revisione fatta 
‘neli' ordine prescritto dal Manifesto imperiale del 1 giu- 
gno 1843, alla presenza dei delegati della nobiltà e del 
commercio, e l'effettivo del fondo de'cambi era il 3 gen- 
naio di questo anno, come segue: Oro monetato, 58,458,041 
rubli: argento monetato 53,648,951; verghe 11,063,5361; 
fondi pubblici acquistati in esecuzione della decisione del 
Consiglio dell'impero sanzionata il 31 marzo 1847 da S. 
M. l’imperatore, 28,620,432. In tutto, 151,790,985 rubli. 
Il valore de' biglietti di credito ora in circolazione è di 
356,337,021 rubli. 


0 no 
CONSOLATO GENERALE 
Del Granducato di Toscana in Londra 


Li 6 Gennaio 1855. 


Si dichiara qualmente il cap. M. Ansaldo della Nave 
tosc. Roberto, naufragata nella Costa di Jetruy-Loch, Lin- 
colnshire, abbia fatto regolarmente quanto in simili casi e 
circostanze è uso costante di fare in Inghilterra secondo 
gli usi, leggi e consuetudini di questo paese, ed il pro- 
testo, ossia consolato, da lui fatto e la perizia che con- 
danna la sua Nave naufragata, sono stati fatti legalmente 
ed in perfetta regola secondo gli usi e le consuetudini in- 
glesi e provano il sinistro, ed il conseguente dritto a fa- 
re È abbandono a chi spetta del suddetto naufragato na- 
viglio. 

ROBERTO GRANT 
Vice Console Toscano. 


Dette. osenieni 


NUOVA MANIERA DI SPEGNERE GL'INCENDII 


Una scoperta semplicissima, ma pure di gran momento, 
è stata fatta in Alemagna per spegnere il fuoco. Consiste 
nella paglia sminuzzata. Quantunque la cosa a prima vi- 
sta sembri un paradosso, pure i molti esperimenti che si 
sono fatti in proposito non lasciano dubbio di sorta. 

Si gettarono sul fuoco ardente di un cammino alcuni 
pugni di paglia trita, ed il fuoco si spense sul momento. 

Parecchi fastelli di paglia furono accesi e poscia coperti 
di paglia trita, ed il fuoco si estinse pure incontinente sen- 
za che quest’ultima si abbruciasse. 

Una barra in ferro fu arroventata e quindi immersa 
in un mucchio di paglia trita, e questa non si accese, 
mentre al contrario il ferro si raffreddò in pochissimo 
tempo. 

Venne accesa una legna di faggio, ed allorchè il fuoco 
fu ardente, venne coperta intieramente con paglia sminuz- 
zata, ricoperta poscia con polvere da fucile. Il tizzo si 
spense e la polvere separata dal fuoco mediante questo 
solo strato di paglia, non prese fuoco. 

Se la paglia trita ha in effetto la virtà di spegnere il 
fuoco ( come d'altronde si può verificare da ciascuno ), 
bisogna confessare, che una tale scoperta deve riuscire di 
somma utilità, così per la facilità d'averne i mezzi come 
per la tenuità della spesa, diremo quasi nulla. 

. Non parrà strano il fenomeno quando si rifletta al dop- 
pio modo che somministra all'estinzione degli incendi que- 
sto prodotto vile, cioè: 1.° il soffocare che fa colla 
privazione dell’aria, primario alimento del fuoco; 2.° al- 
l'umidità che la paglia sprigiona divisa per siffatto modo 
quando comincia a riscaldarsi. 


PORTO DI ANCONA 
341 Gennaro al è Febbraro 


ARRIVI — Kichech cap. Lazzarevich da Trieste con merci. 
A, Lodovico o Barichievich dalla Grecia id. 
S. Anna cap. Vibert da Gaspey con baccalà. 


ULTIME PARTENZE 
31 Gennaro al 6 Febbraro 


B- Kicbech cap. Lazzarevich per la Grecia con merci. 

A. Lodovico cap. Barichievich per Trieste id. 

SS. Trinità cad Zanni per Pontelagoscuro con formentone e 
salacche, 

S. Spiridione cap. Babanasso “per Patrasso con merci. 

Spy cap. Nance per Falmoutz con zolfo, canapa ed ossa. 

Oriente cap. Hess per Trieste con merci. 

Savino pad. Ferretti per Rovigno id. 


ed 


PORTO DI CIVITAVECCUIA 
7 Febbraro 


ARRIVI — Olinda cap. Robson da Cardiff con carbonfossile. 
Nais cap. Medhurst da Liverpool con manifatture, 
Mongibello cap. Ferrari da Marsiglia con merci. 

Maria Antonietta dal Cafliero id. 

PARTENZE — Mongibello cap. Ferrari per Napoli vuoto. 

Maria Antonietta cap, Caffiero id. 


PORTO- CANALE DI FIUMICINO 
3 Febbraro 


ARRIVI — Dante cap. Turcati da Ravenna con riso, vino, lastre. 
Romano cap. Viannelli da Fano con grano. 
Cesare cap. Gianfrini da Ravenna con riso, faggioli, e vino, 
Città di Ravenna da P. Cersini con riso. 


ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 


S. Filomena pad. Luparini per Marsiglia con pozzolana. 
L'Annunziata pad. Bartiletti id. con ossa di animali. 

S. Luigi pad. Sernia per Civitav. con tegole, legname ed altro, 
Volto Santo pad. Simonetti per Marsiglia con pozzolana. 

S. Domenico pad. Silvestri per Livorno id. 

Buon Amico tap. Madalena per Ancona con biada e botti vuote, 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


Situazione al 29 Gennaro 1855 la mattina 


ATTIVO PASSHYO 


Oro ed argento in cassa in Roma e nel 

le succursali. +... . . . +. sc. 852290 539 
Cambiali in portafoglio in Roma . » 1428042 919 
Cambiali in portafoglio in Bologna » 362733 703 
Cambiali in portafoglio in Ancona . » 280140 190 
Conto corrente col Ministero delle Finan- 

ze a forma dell'atto di concessione » 3268967 962 
Conti correnti debitori in Roma. . » 397142 99 
Conti correnti debitori in Bologna » 114172 878 
Conti correnti debitori in Ancona . » 75768 41 
Consolidato Romano acquistato con fa- 

coltà dell'adunanza generale 22 apri- 


le 1853... ..0.. 0... » 282768 90 
Mobilia della Banca in Roma e nelle 
succursali. . . . 3899865 


0.0.0. 

Anticipazioni sopra Rendita Consolidata 
Romana al portatore ed Effetti Indu- 
striali a forma dell'art, 4.9 Tit, Il. dello 


Cambiali in sofferenza in Bologna 
Cambiali in sofferenza in Ancona 
Boni e Mandati in Cassa . . . 


Statuto ./... +. +.» 290943 37 
Anticipazione come sopra, in Ancona » 20929 3% 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5,° 

dello Statuto... . . . . . » 34096 63 
Cavta per Biglietti... .. : 0. » 20451 20 
Debitori diversi in Roma . . . . »  88î09 101 
Deébitori diversi in Ancona . . . » 18146 655 
Cambiali in sofferenza in Roma . » 2398. 52 


Succursale di Bologna debitrice . » 
Succursale d’Ancona debitrice » 
Biglietti in circolazione in Roma e nello 

» 


nt 
Stato: a sc era i e e 2965612 — 

Cuponi della Banca non ancora presen- | 
POR TI ESTERI tati al pagamento izle aa 2849 48 
Conti correnti creditori in Roma . » 362930 905 
ARRIVI E PARTENZE DA E PER LO STATO PONTEFICIO Conti correnti creditori in Bologna » 27804 942 
A ; inolli Conti correnti creditori in Ancona . » 13397 602 
GENOVA 1 Febbraro — Annunziata pad. Martinelli per Roma, Credilori diverti in Moma uo: 167086 32 
tr d. —— Div. Providenza pad. Pedimonte id, Creditori diversi in Ancona . . . » 4666 755 
— d. — Pittagora pad. Simonetti id, Tratte da pagarsi in Roma . o» ala 
_ d. — Angelica pad, Noceti id. Tratte da pagarsi ip Bologna . , » 13946 33 
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Tratte da pagarsi in Ancona . . » 700 — 
Boni fruttiferi o... 0. » 1660 — 
9460054 334 


L'Attivo supera il Passivo di . .. » 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva dellaBanra a for- 
ma dell'art. 5.° dello 
Statuto. . . . . » 94036 63 
Interessi Commissioni Pro- 
fitti e Perdite in Roma 
e nelle Succursali . » 


1147998: 236 


113961 606 


rate de cn rr n Sn] 


1147998 296 


4000 ct RA Pr CR TO ERI i e i O imme | mne rc ct i i n 


4608052 37 | 4608052 57 
Nel momento di mettere in torchio ci perviene la situazione în data 5 
Febrajo alla mattina, 1 biglietti in circolazione ascendevano a scudi 2820439. 
l'oro e argento in Cassa a sc,821827. 511; e le Cambiali in portafoglio in Roma 
a scudi 1,335359. 399. L’attivo superava il passivo di sc. 1,149998. 236. 


BOLLETTINO COMMERCIALE 


LANE — Londra 1 Febbraro — Importazione delle lane Co- 
loniali cd estere nella Granbretagna negli ultimi due anni. 


1853 1854 


Lane Coloniali . .. .. Balle 208122 — 2292841 
Lane Estere... .. 0. + » 158017 — 108751 


n mn 


Sono Balle 366139 — 331592 

CERE — Genova 5 Febbraro — Ecco i prezzi del giorno per 
le Cere che crediamo siano suscettibili di aumento con l'avanzarsi 
verso la stagione del biancheggio; Cere Smirne f. b. lire 190 ogni 
100 libre, Trebisonda 185, Portogallo 167, Angola 155, Gambia 160 
Indie 140 a 158, Tetuanbuona 160 a 185, Algeri buona 163, e Mo- 
gador 148 — Il tutto con tara 4, e sconto 4. 

GENERI D'IMPORTAZIONE — Londra 3 Febbraro — La 
presente nostra Rivista è caratterizzata di estremo languore e di 
generale tendenza a ribasso nella valuta di quasi ogni articolo. 

Molte sono le cause, che coincidono a produrre un tale risultato: 
le pendenti negoziazioni di pace hanno posto i mercati in comple- 
ta incertezza per tutti i prodotti che il territorio Russo fornisce 
in considerevoli quantità — i timori di una prolungata guerra — 
lo sfavorevole tenore in generale de'mercantili avvisi dalle Indic 
America ed Australia — i numerosi fallimenti in diverse parti scop- 
piati — la ristrettezza di danaro e la diffidenza, sono circostanze 
più che sufficienti ad intralciare gli affari in ogni ramo e far sì 
che Fabbricanti, Compratori e Consumatori restringano le loro ope- 
razioni all’immediati bisogni soltanto. 

I prezzi sono: Cremor tartaro Messina e Napoli bianco scel, 110 
uintale, di Ancona 112 a 115 — Tartaro greggio di Bologna 90, 
i Napoli rosso 60 a 62, e di Firenze bianco 85 — Olio di Oliva 

di Sicilia lire 55 la ton. di 252 galloni. Sevo di Russia 58 scelli- 
ni — Zolfo di Ancona lire 51|j2 — Pelli agnelline Sicilia lire 


a 


LIVORNO7 rebbraro. Prezzi per ogni Sacco, 
Grani Teneri bianchi di Toscana lire 28, 
» gentile » lire 27. 
» Maremma 1. q. lire 25. 
» Romelia 1, 23, (da lib. 197. 1/2) 
» Marjapopoli lire 28. 
» Egitto bianchi e rossi lire 18. 
duri Spagna, 1. 174 lire 29, 
» Algeri lib. 167. lire 28, 
Fagioli L. 19. 
Granoni Toscana lire 16. 
Orzo lire 12. 
Fave nuove di Egitto lire 17, 1[2 
Olio fino lire 53, le lib. 88. 


Formentone sc. 5. 50. 


Risone sc. 4, 70. 


RIMINI — 6 Febraro. 


Grano sc. 8. 73, R. 
Semelino se, 15. 


» Sotto Monte sc. 8. 50 a 9. 


RAVENNA — 5 Febbraro. 


Grano sc. 5, 80 a 6. il sacco di 1,410 R. 
Formentone sc. 4, il Sacco. 


Riso cima sc. 2. 90. id. 
» corpo con cima sc. 2,70 id. 
Canepa grezza sc. 5, 80, a 6. 


Granone sc. 3 80 lib, 350. 


34 af ho iorazna 5 a 6 114, Ancona 5a 6, c Trieste 3 a6 12 — 
Pelli Caprettine Sicilia 4 a 6, Napoli 5 a 61j2, Ancona 5a 7, 
Romagna 6 a 8, e Toscana 612a 9 : 

CAFFÈ — Marsiglia 3 Febbraro — Nei Caffè rio si sono fatte 
molte operazioni per roba ord. a consegna a fr. 50. Sconto 8 0/0, 
e in bella merce a fr. 53 — Crediamo probabile qualche aumen- 
to in esse qualità basse essendo tali segni al di sotto degli altri 
vicini mercati, I lavati si son pagati fr. 70 sconto 60/0. 


BORSE 
Parigi 3 Febbraro 


Rendita 4 12 per 00 cont, Fr. la D | Chiusura 


gi ss ss» 


0000 Fr 96 —- 


3 00 contante . . ” » 68 45 


Vienna 5 Febbraro 


Obbl. 5 0/0 metal. . . Fr. 82 84 Prest. Lomb. Ven. . Fr. 98 172 

Londra 3. . . +... » 12 18 Agio dell'argento per cent. 26 1]2 
Genova 6 Febbraro 

Certif, Hambro 5 per 0j0 , 84 — Cambj - Roma 30 g. ,, 524 — 

Prestito romano +. n 84 — Parigi 50 g. . +. » 100 lo 


Livorno 7 Febbraro 


Roma 30 g.. . 0.0. n 623 — Parigi . .... + 


» 119 12 


Ancona o +. 00 n° 621 — Londra . . è gica cre RR Da 
Roma 6 Febbraro 1855 9 detto 
METALLICA DANCA | METALLICA BANCA 
Aticona 30 gio. ++. ++ +» 99 25 99 40 99 30 99 45 
Augusta 90 gi . è...» sg — — 48 95 ta 48 35 
Bologna 30 g. . +... + sn 99 25 99 25 99 25 99 25 
Firenze 35099 0 0060600000 no e 15 77 — — 577 
GENOVA 39 39 è è. 0 +. » 18 73 18 86 18 75 18 88 
Lione 90 gio ro +0 604. 004 0 gg e 18 92 - — 18 96 
Livorno 30 gi... ++ +.» 15 65 15 78 15 65 15077 
Londra 90 g. . .. + + + + 3, 469 50472 — 469 — 474 — 
Marsiglia 10390. 100000006 + go —. — 18 92 — — 18 96 
Milano met. 30 g. . . cen e = 16 25 — — 16 15 
Napoli snom «oe. 0 0004 o e 87 75 — — 87 65 
Parigi 90 gi... +. + » 18 80 18 92 18 88 19 — 
Trieste, no. 00.6 eg © — 37 15 — — 37 30 
Venezia met. 30 g ‘ga — — 16 10 - — 16 10 
Vienna 90 gi... +0. n e 87 15 — — 37 30 
Effetti publici. — Consolidato romano 
5 0/0 god, 1, gem. 1855. . . sc — — 81 75 — — 81 75 
Certificati della rendita creata per 
Vestinzione della carta-monéeta , al oi 
5 010 god, 1 trimestre 1855. . , — — 96 — —_ — 94 75 
Banca dello Stato Pontificio, Cupo- 
ne 1. sem. 1855 Azionidi sc, 200, , — — 200 — —— 200 — 


Società romana delle miniere di fer- 
ro, interessi 5 0/0 dal 1 Nov. 1854 
e dividendo dal 1 Novembre 1854, 
Azioni di sc. 100... .. . » 

Assicurazioni. — Vita e incendi, divi- 
dendo 1855 azioni di sc. 100. . » — — 50 — —_ 50 — 

Marittime e fluviali. Società Romana, 
dividendo 1855, azioni di sc. 300, 
per 1ql0 pagato , , .. n — — 92_— e 32 — 

Marittime e Fluviali,Compagnia Com- 
merciale di Roma, div. 1855, 
Azioni di sc. 500 per 110 pagato ,, — — 50 — — — 50 — 
» Montagna sc. 12, cond. 

Granturco sc. 8. A 

Farinella di (iranone se. 1. 35. a 1. 40, 

Ceci se, 11, 52. a 12.24. 

Farro sc. 2. a 2. 10. 

Lenticchia sc. 12, 96. a 11. 40. 

Fagioli sc. 12. 96 a 18. 12. 

Riso 2. q. sc, 3. 80, 

COLONIALI 

Caffè Guajra sc. 14. 53. 

» S, Jago sc. 17. 25. 
» Java sc, 14 a 14. 55. 
» Avana sc. 14. 25. 


» da lumi |, 44, 
TRIESTE — 3 Febbraro. 
Frumento Romelia fior. 10, 20. stajo. 
» Veneto f, 12. 
» mesch. Levante f, 10. 
Formentone Banato f. 7. 
Orzo Puglia f. 6. 
Avena di Levante f. 3, 30. 
Seme lino d'Abruzzo f. 11. 
Lana Bosnia lavata f, 45. 
» bianca di Albanìa f, 42. 
Pelli secche Montevidco f, 65. 
Vitelli nostr. da lib. 2. 12. f. 86. 


Mandorle nuove dolci di Puglla f. 45, a 46. id. 


Uva rossa Smirne f, 14. id. 


Vino di Dalmazia ffor. 14.12. a 15. la barila. 


» Ungheria f. 15. a 12. 
Spirito naz. dop. f. 40. 
Seta greggia Persia f, 7. 34. 
Vallonca Smirne f. 10. a 17, 0}0. 
Cera Bosnia f, 112. 
Zuccaro pilè Olanda (, 21 a 22. 
CIVITAVECCHIA — 9 Febraro. 
Grano nostrale sc. 11, a 11.50, rub. 


TERRACINA — 9 Febraro. 


Grano sc. 10. 60 R. 

Granone sc, 7, 30 IR, di 790. I. circa. 
Favetta sc 8. 60 R. i 
Olio d'Oliva B. 35 il boc. 

Biada sc. 3. 30 rub. 5. q. 


ANCONA — 8 Febraro, 


Grano sc, 8. 75, a 9 R. 


FERRARA — 5 Febbraro. 


Grano sc, 23. a 24. m.diT.,1460r. 
Granone sc. 16 a 16, 39, id. 

Riso 2. q. sc. 2. 95 L. 100. F. 

Td. Fiorettone 1.2 sorte sc. 3. 15. 
Avena sc. 8. 70. a 9. 30. il moggio, 
Fagioli bianchi sc. 18 60. a 22. 30. 
Olio d’oliva fino sc. 12, L. 100 F. 

» naz. and. sc. 8. 90 a 9. id. 
Canapa sc. 5. 80. a 6. 05 lib. 100. 
Vino nero sc. 3. mastello. 


ROMA — 9 Febraro. Vendite all'ingrosso per 


contante; Quelle a condizioni sono indi- 
cate con la parola appuntata cond. 
BESTIAME DI MATTAZIONE 

Bovi romani R. 55. L. 10. 

» Perugini B. 52. a 75 id. 

Vacche perugine B. 55 a 60 id. 

» Romane B. 58. 

Vitelle Camparcecie B. 70, 

Majali B. 42. a 62, 


CEREALI 


Biada nuova 1. q. sc. 4. 35. R.5 0. rase, 
Grano fen. nuovo 1. q. se. 12.25. R, 

» 2. qualità se. 13, 20, cond. 

» di Fuligno sc. 14, 

» teverina nuova 1 g. sc. 13. cond. 

» » 2, q. sc. 11,30. a 11. 80, 

» misch. ad nost, sc. 12 50,a 43, cond. 
» delle Marche sc, 12. 50, cond. 

» Taganrog se. 14. cond, 


Zuccaro Avana biondo sc. 8, 25. 
» pilè bast, sc. 8 60 cond. 

» Belgio sc. 8. 50. 

» Vergeois scuro 7. 10. 

» Olanda dop. raf. sc. 9, 30, 
» Santos sc, 7. 60. 
Pepe forte sc. 10. a 10. 23. 


GENERI DIVERSI 


Potassa sc. 40. 

Piombo sc. 41. 50. 

Aringhe sc. 9. a 11, 

Zibibo sc. 7. a 8. 

Fieno nuovo in part, sc, è. 35. cond. 
Salacche ing. sc. 25, 
Lana Vissana sc. 20. cond, 
Formaggio fresco t, Stag, sc, 5. 90. 
» detto Olanda sc, 20, 

» Parmegiano vec. sc. 19. 

» Sbrinzo se. 17. 


LIQUIDI 
Spiriti sc. 63, soma. 
Olio fino b. 3d. 


» comune B. 33, a Si. 
» lavato B. 31. 


Vino delle Marche se. 94, 40, a 120. Ia Botte. 


Il Direttore Responsabile 


Pa PRORUUIL 


—_—————————— T_T 
ROMA - TIPOGRAFIA FORENSE 


4855 -- Anno II° N° 45. 


La Direzione degli Annali è nel- 
l'officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 


Sabato 17 Febbraro 


limitino 


L’Officio è nperto dalle ore 9 an- 
‘timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
l’Ave Marin eccettuati i giorni fe- 
stivi di precetto, 


« N sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 
» merciante abile, al navigatore intrepido: SÌ, vi sono disastri sopra 


asote n » i quali la umanità non può che gemere, ma quante alla vostra for- 


» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria, io mi 
» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 


» del mondo si sono ravvicinate. 


Corvetto 


LA COMPAGNA COMMERCIALE DIRO 


Annali Conmerciali Maritttint 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero. La dispensa si fa ogni 
Subato, Gli ànnunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. 1 gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 


DELLA PRODUZIONE E DEL TRAFFICO 
DEI CEREALI NELL’ ALGERIA 


L’ Affrica, ch'era una volta il granajo d’Italia, 
pare destinata dagli avvenimenti a divenire quello 
della Francia. 

La vera missione dell’ Algeria a’ nostri giorni si 
è di fornire ai bisogni di alcuni dei paesi posti al 
mezzodì dell'Europa negli anni di carestia, che si 
rinnovano ad cpoche frequenti e quasi determinate, 
e d’impedire che il prezzo de’ cereali si clevi negli 
stessi al di là di certi limiti. 

Dessa è chiamata, in ciò che riguarda la pro- 
duzione de’ cereali, a far le veci, in un giorno 
nou lontano, cd in alcune circostanze, del mar 
Nero e de’ paesi posti sulle rive del basso Danubio. 
Gli ultimi casi di Europa, e lo sviluppo di recente 
preso dall’ agricoltura in questa parte dell’ Affrica, 
misero iu piena luce e provarono la verità di questo 
fatto, che veniva asserito e preconizzato prima d'ora. 

Le lunghe guerre di razze, le devastazioni che 
n'erano il seguito, non meno che il dominio ra- 


pace cd avaro de’ Turchi e lindolenza degli Arabi, 


avevano ridotta a ben poca cosa, dalla caduta del- 
l'Impero romano in poi, la produzione di questo 
paese, fertile ogni oltre dire. Cionnonostante, desso 
esportava ogni anno una discreta quantità di ce- 
reali, per mezzo della Compagnia delle concessioni 
francesi, e negli ultimi anni dello scorso secolo, 
fornì in gran parte ai bisogni del mezzodì della 
Francia e di una parte d’Italia, travagliate da lunga 
e crudele carestia. 

Al momento della occupazione francese, | agri- 
coltura dell’ Algeria era nello stato il più misero: 
gl’ indigeni seminavano solo, coi metodi i più rozzi, 
quel tanto di grano che bastava pel consumo gior- 
naliero delle loro famiglie. 

I Francesi, occupati da continue guerre, nei 
lunghi anni che decorsero dal 1830 al 1850, non 
portarono le loro cure verso l'agricoltura, e scp- 


pure se ne occuparono, i loro sforzi furono affatto 
infruttuosi. 

Nulla o minima fu la produzione de' cercali nel- 
l Algeria in quello spazio di tempo, ed essa era 
dovuta unicamente agli Arabi. Gli europei che quì 
venivano, attendevano al traffico ed a speculazioni 
più o meno Iceite ed avventurose. La colonia tracva 
dall’ estero la maggior parte de’ cercali che le oc- 
correvano pel suo consumo: questi venivano im- 
portati ad Algeri direttamente dal mar Nero e dai 
porti della Romelia, oppure da’ depositi franchi di 
Genova, Marsiglia e Livorno con navigli greci, 
sardi cd austriaci, che trovavano in questo traflico 
il loro tornaconto. 

Da questo porto poi venivano spediti ne’ varii 
punti della Reggenza. Le principali case di com- 
mercio di Genova e di Marsiglia tenevano quì ap- 
positi agenti onde attendere a questo traffico. 

Si calcola che dal giorno della occupazione fino 
alla fine dell’anno 1850, siasi spesa per la com- 
pra de’ grani necessarii al consumo della. colonia 
ed al mantenimento dell’ esercito l’ ingente somma 
di franchi 310 milioni. 

Calmati gli spiriti in Francia dopo la rivoluzione 
del 1848, una delle prime cure degli uomini che 
avevano a quell’ epoca in mano la somma delle 
cose, si fn di pensare al miglior modo di trarre un 
qualche partito dalla colonia che aveva già costato 
tanti tesori alla madre Patria. 

Primo frutto di queste cure si fu la legge do- 
ganale dell’ 11 Gennajo 1851. 

Questa legge, che assimila quasi compiutamente 
VP Algeria alla Francia, assoggettandola, salvo alcune 
cecezioni, allo stesso reggimento doganale, venne 
fatta allo scopo di favorire 1 agricoltura nella co- 
lonia, coll’ aprire ai suoi prodotti naturali il vasto 
mercato della Francia, da cui prima erano eselusi 
in forza degli alti dazii che li colpivano all’ en- 
trata del territorio francese, come provenissero dal- 
l'estero. 

I benefici effetti della succennata legge non tar- 
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darono a farsi sentire. Già nel 1851 si era semi- 
noto uno spazio di terra e triplo degli anni pre- 
cedenti. Il movimento andò d’ allora in poi aumen- 
tando. 

Gli arabi e gli europei rivaleggiano a questo ri- 
guardo. Dapertutto s’attende a dissodare terreni in- 
colti, a pulire ii suolo dalle cattive erbe, a dare 
nuovo scolo alle acque stagnanti. Abbondanti messi 
sorgono ora, ove poco tempo prima si ravvisavano 
malsane paludi. Molto però si è fatto, ma molto an- 
cora resta a farsi. 

Ne risultò da questa attività, favorita da propi- 
zie circostanze, una produzione di cereali di gran 
lunga superiore del passato , che vendutisi in Eu- 
ropa negli ultimi tempi di carestia a prezzi vantag- 
giosi, incoraggiò gli agricoltori a continuare con 
successo all'intrapresa opera. 

Nel 1851 lo spazio totale delle terre consacrate 
alla coltura de'cercali fu di 41,346 ettari, che pro- 
dussero 344,375 ettolitri. 

Nel 1852 si seminarano 47,992 ettari ed il pro- 
dotto ammontò a 657,169 ettolitri ; VYaumento fu 
dunque in quest'ultimo anno di 6,653 ettari e di 
312,794 ettolitri, 

Queste cifre concernono unicamente i cercali ri- 
colti dagli curopei. Gli arabi stabiliti nel territorio 
occupato dagli europei, seminarono nel 1852. 108,000 
ettari, che diedero un milione circa di ettolitri. 

Una produzione così abbondante è più che suffi- 
ciente all'alimentazione della colonia, che viene cal- 
colata a circa 553 mila cttolitri, compresi i bisogni 
dell’esercito , degli arabi residenti ne’territorii oc- 
cupati dagli curopei, c delle diverse industrie che 
fanno uso dell'orzo. 

Da ciò si può rilevare, come l'asportazione dei 
cereali, sia in Francia che in paese estero , potrà 
farsi dall’Algeria sopra un piede abbastanza largo. 

Fra i cercali coltivati nella colonia, il frumento 
tiene il primo luogo , vien quindi l'orzo, il prodot- 
to di cui ammontò nel 1852, per parte degli cu- 
ropei, a 271,986 ettolitri, per quella degli indigeni 
a 588,008; la segala, di cui si ricolsero nel 1842 
17,000 cttolitri; Vavena, che diede nello stesso 
anno 30,000 ettolitri. Il granone e le fave si colti- 
vano poco nella colonia ; gl’indigeni e gli spagnuoli 
soli ne fanno uso, 

La promulgazione della legge doganale dell'11 
gennajo 1851 segnò una nuova fase nella storia 
della colonizzazione dell'Algeria. Prima l'Algeria ti- 
rava dall'estero tutto ciò che consumava, perfino il 
pane de’suoi abitanti: dopo che la stessa venne 
messa in vigore, il paese si diede alla coltura delle 
terre ed alimentò gli abitanti coi prodotti del pro- 
prio suolo. Più tardi forse, col progredire dell’agri- 
coltura, cella potrà fornire al commercio della ma- 
dre patria ed a quello delle nazioni estere una ricca 
sorgente di materie asportabili. 


NOTIZIE MARITTIME 


Livorno 13 Febraro — La Tartana franc, S. Tropez pad. 
G. B. Onetto con carico pelli e sugheri, investì sulla get- 
tata dell’antemurale nuovo; ma con sforzi di vele ed ajuti 
potè indi ormeggiarsi sul secco entro il porto. 

Alicante 29 Gennaro — La Merope frane. da Livor- 
no per Dunkerke , con marmi, si affondò sul Capo S. Martino 


“avendo urtato col bast. sardo Entilla. L'equipaggio è 
salvo. 


Roma 11 Febraro — Sono giunti a questa Ripagran- 
de i trabaccoli pontificj l'Olga cap. F. Uliscia, S. Giu- 
seppe cap. T. Magnani, e Buona Maria cap. R. Gras- 
soni, tutti provenienti dall’Adriatico con grano. Risultando 
dagli atti esibiti aver li medesimi sofferto in viaggio di- 
verse avarie con getto di attrezzi, se n'è già convenuto 
per i due primi il regolamento amichevole , c si spera po- 
ter far altrettanto coll’altro a risparmio di danni ulteriori 
e di spese. Si regolano pure all’amichevole le avarie del 
trab. pontef. il Sole cap. GC. Zampettini già da noi annun- 
ciate. La tangente di contribuzione si eleverà sopra il 20 
per cento. 

Odessa 29 Gennaro — Dopo l’ultima nostra, il freddo 
avendo rinforzato a 10 e 12 gradi il nostro porto e rada 
furon presi dal gelo, dal quale ora siamo rimasti liberi 
essendo l'atmosfera molto raddolcita con venti S. e S.-O., 
di modo che quei bastimenti che sono ancora quì in porto 
potranno sortire prima del blocco, che deve entrare in 
vigore tra due giorni. Jeri partì il brig. austr. Carlo ca- 
rico di sego pel R. U. Il brig. austr. Meandro ha trovato 
in questi giorni quasi il pieno suo carico di sego ed al- 
tro per Costantinopoli al nolo di 60 C. d’arg. per cant. 
di sego; e lo schoon Elena R. ha caricato seme di lino 
pel sudd. porto a fr. 3 1{2 la carica e rub. 1{2 il cant 
di lana; questi due navigli e l’altro austr. Romana par- 
tiranno probabilmente entro oggi, quest'ultimo però va- 
cante. Anche li cap. Matcovich del brig. austr. Agesilao 
si dispone a far vela entro la giornata y*carico di seme di 
lino. Ora il tempo si è disposto nuovamente al freddo , 
avendo girato il vento dal primo al secondo quadrante. 

Malta 5 Febraro — Il cap. G. Scerri del brig. malt. 
Eveline, partito da Alessandria il 3L dicembre carico di 
grano per Livorno, approdò quì ieri per danni sofferti 
nella sua traversata, per cui ha appuntato la sua prova 
di fortuna. 
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IMPERIALE REGIO PRIVILEGIATO 
LLOYD AUSTRIACO 


La spettabile Commissione dell’r. r. p. LLovp 
Ausrriaco, Prima Sezione, residente in Trie- 
ste, con patenti datate da quella Città il 6 
Febrajo corrente 1855 ha nominato in suo 
Agente in Roma il Signor Vincenzo Rigacci, 
conferendogli tutti i poteri inerenti a questa 
onorevole rappresentanza. Se ne deduce no- 
tizia al publico per ogni e qualunque effetto. 


e 


Malattie dei bachi da seta — Acclimazione dei Filu- 
gelli Indiani, Chinesi e del Madagascar — Coltivazione 
del ricino. 


Ne viene annunziata da più parti d’Italia l'invasione di 
un altro flagello , che minaccia uno dei prodotti più ric- 
chì de’ nostri campi. Già da qualche anno in Francia le 
razze dei filugelli degenerarono, e ne fu osservato l’ inde- 
bolimento ; in appresso epidemie disastrose minacciavano 
distruggere le migliori speci delle Cevenne e della Pro- 
venza. Conosciuta nel 1848 e 49 si fe’ strada per l’Italia 
e infierì nel 1851 a Villafranca ; dopo disgraziatamente si 
diffuse, sebbene con non molta intensità ; prendendo piede 
nelle contrade sericole. Ben a ragione allarmati i dotti e 
gli agronomi avvertirono il pericolo; il Dott. Gera e Co- 
simo Ridolfi alzarono la loro autorevole voce, onde po- 
tere almeno momentaneamente arrestarne la diffusione e lo 
sviluppo (1). 

Ben dunque si apposero illustri Accademie e benemeriti 
scienziati nel promuovere l’introduzione delle nuove speci 
di bachi delle Indie e della China. Abbiamo il tristo csem- 
pio delle epidendrie (epidemie vegetali ) che attaccarono 
le viti e le patate, vi sono le epizoozie che distruggono 


(1) Vedi la Lettera del cel. Cosimo Ridolfi, in data 20 
Decembre 1854, inserita nel N. 2 di questo periodico. 
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parecchi prodotti di necessità. Ecco che a sopperire al mi- 
nacciato e sempre più esteso prodotto della seta fu già 
diffuso in molte parti d'Europa e specialmente in Italia il 
germe del Bombya Cynthia o baco da seta di Ricino, ori- 
ginario del Regno di Assam, che là chiamano arriady 
erria e del cui tessuto si formano i foulards ( Corah ) 
delle Indie, ritenuti infungibili. Dobbiamo al Prof. Baruffi 
di Torino ed al sig. Bergonzi l'introduzione della specie 
vivente di quest'insetto prezioso che potrà cmancipare l'Eu- 
ropa del tributo aunuo di 50,000 balle di seta provenienti 
dall'Oriente. M. Paddinston di Calcutta fece acquistare nel 
suo paese originario i germi che arrivati a Malta vi fu- 
rono allevati per cura di M. W. Reid governatore di 
quell'isola (1). 

Ottenuti i bozzoli, furono spediti a Torino, dove arri- 
varono viventi, e nate le farfalle, si ottennero le ovatine 
che ben presto si diffusero in più luoghi. Molti sono i 
risultati ottenuti già sulla sua acclimazione, sul modo di 
educarlo, nutrirlo ed ottenerne la seta. Siccome le ovatine 
si schiudono pochi giorni dopo la loro formazione, così 
temevasi per la durata delle speci nella stagione inver- 
nale, mancando il ricino di cui si nutre, essendo annua 
questa pianta nei nostri paesi. Ma le esperienze dei si- 
gnori Pelli Fabbroni e Digni, in Toscana, provano che 
il Ginzia vive perfettamente di foglie di lattuga e salice 
e molto meglio di cicoria selvatica. Ne risulta però un 
peso minore nelle gallette in confronto di quelle prove- 
nienti dal ricino, ma non tale da doverne abbandonare 
l'applicazione. 

In quanto poi al metodo di tirarne la seta, è questione 
capitale il sapere se si potrà ottenere il filo continuo come 
nei bachi ordinarj, ovvero del filosello proveniente dal fuso 
o dal cordo, con fili interrotti e corti. Il sig. Lotteri di 
Malta sembra sulle traccie per la soluzione dell’ impor- 
tante problema. (Lettera del sig. Lotteri; Malta 22 De- 
cembre 1854, inserita nella Gazzetta Piemontese del 30 
detto anno). 

La Società Imperiale Zoologica di acclimazione di Pa- 
rigi, animata da così lusinghieri risultati promette nuovi 
premj a chi introdurrà le migliori razze bianche e gialle 
dei bachi selvatici della China. Il quale acquisto sarebbe 
della più grande importanza, per la facile cultura, essendo 
noto che essi si nutrono delle foglie di quercia comune e 
del frassino, ed i bozzoli si dicono della grossezza di un 
uovo (2); però le ultime notizie di Hong-Hong, dell’ abate 
Lubois fanno conoscere che stante le turbolenze del Ce- 
leste Impero non gli era stato ancora possibile provvederne 
dei semi. Sono lodevoli gli sforzi fatti dai membri di quella 
Società a conseguire così utile scopo. Nella adunanza del 
giorno 5 Gennajo di quest’ anno davasi contezza degli studj 
fatti da M. Coquerel naturalista francese, nell'Isola di 
Madagascar, paese poco conosciuto dagli scenziati. A detta 
di lui vi si trovano molte specie di bachi da seta, cd 
egli ne vide nel paese degli Ovas delle specie straordi- 
narie le cui gallette hanno perfino un metro di lunghezza 
e trentatré centimetri di circonferenza nella parte più pro- 
minente (!!) M. Coquerel inviò alla società dei saggi assai 
curiosi dei prodotti dei bachi malgaches ; vi unì pure dei 
brani di stoffa fatta colla seta di questi insetti. 

Pare intanto che per il Cinzia i due problemi dell’im- 
portazione e della naturalizzazione siano sciolti; resta a 
completarsi la soluzione del terzo, cioè del tornaconto sotto 
il duplice aspetto del prodotto e del metodo facile per fi- 
larne il bozzolo. Mi sembra, in quanto al tornaconto debba 
ricercarsi qual'è il valore della seta prodotta da una data 
superficie di terra coltivata a Ricino confrontata a quella 
della stessa superficie coltivata a gelsi. Militano in favore 
del Ricino, facile cultura, pronta vegetazione nei climi 
temperati e maggiore nei meridionali, nonchè i diversi 
usi dell'olio estratto da’ suoi semi. Abbiamo molte volte 
raccomandata la coltivazione della bella varietà Aicinus 
comunis var. sanguineus che recentemente fu introdotta 
nella nostra provincia. Nel decorso anno si ottennero i più 
soddisfacenti resultati ; la grandezza delle foglie, la gros- 


(1) Vedi la Lettera di M. W. Reid, al Prof. Baruff, 
nella Gazzetta Piemontese, del giorno 5 Decembre 1854. 


(2) Lettera del Prof. Baruffi, 5 Novembre 1854. 


sezza ed abbondanza del seme, lo raccomandano assai, 
In proposito si potrà consultare quanto ne fu altre volte 
scritto in questo Giornale e quanto prima avremo occa- 
sione di nuovamente parlarne. 

Ferrara 30 Gennajo 1855. 


Gronero ScurELLARI 


PORTI ESTERI 
ARRIVI E PARTENZE DA E PER LO STATO PONTREFICIO 


Genova 3 Febbraro — Marianna pad. Lippi per Roma. 
Liverpool 1 Febbraro — Eliz, Bartha cap. Penbeatt, Ancona 
Genova 3 Febbrajo — Annunziata pad. Santini per Roma. 
—  d. — Buon Consiglio pad. Marchesi id. 
PORTO DI ANCONA 
8 al 13 Febbraro 
ARRIVI — Italiano cap. Guazzini da Roma con tabacco ec. 
S. Ciriaco cap. Giovagnola da Corfù con vallonea ec. 
Hermanna cap. Veling da Amsterdam con zuccaro, 
7 al 13 Febbraro 
A. Lodovico cap. Burgher per la Grecia con merci. 
S. Francesco cap. Delgrande per Pontelagosceuro id. 
Tiber cap. Vardell per Trieste id. 
B. Kubech cap, Lazzarevich id, id. 
Filantropo cap. Vianelti id. id. — 
Iride cap. Mondaini per Lussin piccolo id. 
ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 
S. Giacomo cap. Venanzi per Pesaro con pozzolana. 
S. Matteo pad, Mannucci per Livorno con legname ce. + 
Roma pad, Maggiorelli id. con pozzolana cc. 
N. S. Del Rosario pad. Atanasio per Sorrento vac. 
Stella del Marc pad. Revello per Savona con legname. 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
Situazione al 12 Febraro 1855 la mattina 


ATTIVO PASSIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma e nel , 

le succursali. . . . . . . . Sc 774529 996 
Cambiali in portafoglio in Roma . » 1319157 449 
Cambiali in portafoglio in Bologna » 357706 502 
Cambiali in portafoglio in Ancona . » 271099 40 
Conto corrente col Ministero delle Finan- 

ze a forma dell'atto di concessione » 326867 962, 
Conti correnti debitori in Roma. . » 382184 575 
Conti correnti debitori in Bologna » 121749 405 
Conti correnti debitori in Ancona . » 57594 208 
Consolidato Romano acquistato con fa- 

coltà dell'adunanza generale 22 apri- 


le 1853... 0.0... +4 + +» 282764 90 
Mobilia della Banca in Roma c nelle 
succursali, . 3399 865 


n è . ° 0.000» » 
Anticipazioni sopra Rendita Consolidata 
Romana al portatore ed Effetti Indu- 
striali a forma dell’art.4.° Tit, [I dello 
Statuto 0.0.0. 6 + 288694 7 
Anticipazione come sopra, in Ancona » 29834 34 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5.° 
dello Statuto... +0... +. » 341096 63 
Carta per Biglietti... 0. . 10. n» 20451 20 


Debitori diversi in Roma . . . . » 157279 637 | 
Debitori diversi in Ancona . » 37079 do: 
Cambiali in sofferenza in Roma . » 2177 1/5 
Cambiali in sofferenza in Bologna —— — 
Cambiali in sofferenza in Ancona . » 10101 865 
Boni c Mandati in Cassa . . .. » —— — 
Succursale di Bologna debitrice . . » 15791 073 
Succursale d'Ancona debitrice . . » 3955 306 
Biglietti in circolazione in Roma e nello 

Stato. al LR a 2811238 — 
Cuponi della Banca non ancora presen- 

tati al pagamento sele D 13480 — 
Conti correnti creditori in Roma . » 305376 21% 
Conti correnti creditori in Bologna » 20072 807 
Conti correnti creditori in Ancona . » 10780 857 
Creditori diversi in Roma. . . . » 158525 86 
Creditori diversi in Ancona . . . » 3977 895 
Tratte da pagarsi in Roma . . » ——_ — 
Tratte da pagarsi in Rologna » 20873 895 
Tratte da pagarsi in Ancona. . » 408 75 
Boni fruttiferi... .... 0. » 1760 — 

3346194 216 

L’Attivo supera il Passivo di . . . » 115286£ 237 


che si compone come appresso 
Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva dellaBanca a for- 

ma dell’art. 5,° dello 

Statuto. . . .., » 34036 63 
Interessi Commissioni Pro- 

fitti e Perdite in Roma 

e nelle Succursali . » 118827 607 


1152861 237 


mi —_ e rn 


4499358 453 | 4499358 453 


cone e rta 
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BOLLETTINO COMMERCIALE 


——___ 


COLONIALI - Mayacuez (Porto Ricco) 27 Dic. — Dopo il 12 corr. 
abbiamo una viva domanda di caffè principalmente per il Medi 
terraneo. ‘Tutto ciò che si trovava disponibile fu acquistato a 
Col. 10 1;4, con impegno, per parte dei compratori di bonificare 
la differenza se nel corrente mese, tali prezzi si trovano aumen- 
tati. Tuttavolta le consegne furono poco importanti e non ancora 
spedito che un carico di 3 mila quint. per Amburgo. Crediamo 
però che verso la fine di Gennajo, cpoca di forti arrivi, si po- 
tranno segnare i prezzi al disotto di Col. 10. — È già principiata 
la lavorazione degli zuccheri in diverse abitazioni e le altre prin- 
cipieranno dopo il primo dell'anno; ad eccezione di qualche di- 
stretto il raccolto sarà generalmente abbondante c oltrepasserà di 
molto la media ordinaria. Si valutava l’anno scorso a 46,400 ton. 
Si crede che i prezzi si fisseranno ancora fra Col, 2 3j£ e 3 133. 

Avana 34 Dicembre — Tl {tempo è poco propizio alla raccolta 
degli zuccheri; per altro al dire di persone che visitarono le cam- 
pagne, la canna, dietro la siccità, è rimasta piccola e non darà 
molta resa, per cui il raccolto sarà minore dell’anno scorso. Es- 
sendo festa non si fanno affari. Si sono vendute nella settimana 
200 casse del nuovo raccolto per la Spagna; 130 casse 12 112 a 6 1}2, 
e 70 d. n. 18 a 7 1(2, Vi furono domande per case spagnuole. 

Munîilla 22 Novembre — Gli zuccheri sono più lana i cor- 
renti terrosi furono contrattati a doll. 3 3/8; 2500 piculs Taal ot- 
tennero 2 118 da bordo, — I caffè scarseggiano in prima mano; 
1000 pic. da magazzino furono venduti d, 12 118, 

SEGO Napolì 3 Febbrajo — Sego D. 25 cant. Dazio D. 3. Gli 
altri grassi di cui n'è proibita l’estraregnazione sono in aumento. 

Trieste 3 Febbrajo — Di sego, essendo il deposito alquanto 
bene provveduto, i prezzi si reggono ai segni marcati. Le vendite 
ascesero a sole cent. 600 sego Dalmazia a fior. 37 il cent. 

CERA — Trieste 3 Febrajo — Trovandosi scarso il nostro 
deposito di cera, ed essendo alla vigilia dell’imbiancatura, l'arti- 
colo in attesa di commissioni certo riprenderà maggiore sviluppo 
ed i prezzi si miglioreranno. 

Le vendite furono: cent. 73 cera Smirne naturale da fior. 116 
a 117, 25 d. Smirne scadente a 112, 15 da, Isole a 115. 35 d. Aleppo 
112, 45 d. Bosnia da 112 a 112 42, 35 d. Odessa a 110, 32 d. Lito- 
rale con e senza certif.da 108 a 109 il cent. 

CANAPE — Napoli 3 Febbrajo — Eccovi i prezzi delle Canape: 


Grezzo Pettinato 
Agnano. . . . D. 20 — Sublime . , ... D. 35 
Paisano. . n 19 — 1, qual... |.» 32 
Fosse . . . » 18 75 2. » 000.00. » 28 
Marcianisi. . . . » 18 — 3. » î . » 26 


TINTORIE — Trieste 3 Febbrajo — Gli alizzari chbero qual- 
che domanda in quest’ottava ; Je vendite si chiusero a prezzo ignoto. 
La qualità di Smirne rimase negletta — In vallonea ebbimo dei rin- 
forzi, ma seguono pochi affari per mancanza di commissioni, 


LIVORNO 14 Febbraro. Prezzi per ogni Sacco. 
Grani Teneri bianchi di Toscana lire 28. 
» Romelia 1, 21. (dalib. 157. 112) 
» Salonico 1. 22, 
» — Egitto bianchi e rossi lire 17. 
duri Spagna, 1. 174 lire 29. 
» Algeri lib, 167. lire 28. 
Fagioli 1. 19, 
Granoni Toscana lire 16. 
Orzo lire 12, 
Fave nuove di Egitto lire 17. 112 
Olio fino lire 53. le lib. 88. 
» da lumi 1. 44, 
TRIESTE — 10 Febbraro, 
Frumento Romelia fior. 10, 50, staio. 
» Veneto f.°11. 30. 
» duro Levante [. 12. 
Formentone Banato f, 7. 


Risone sc. 4. 70. 


» Sotto Monte sc. 8, 25. 
Formentone se. 5. a 5. 25. 
RAVENNA — 12 Febbraro: 
Grano se. 5. 80 a 6. il sacco di 1.410 R. 
Formentone sc. 4, il Sacco, 


Riso cima sc, 2, 90. id, 

» corpo con cima sc. 2, 70 id, 

Cancpa grezza sc. 5. 80. a 6. 
RIMINI — 12 Fedraro. 

Granone se. 3, 80 lib. 350. 

Grano sc. 8, 50. R. 

Semelino sc. 14. 50. 
FERRARA — 10 Febbraro. 

Grano sc, 21. a 23, m.di L, 1460r. 

Granone se. 15 a 16, id. 


Le vendite fnrono: bal, 126 alizzari Cipro e Grecia a prezzo ignoto, 
cent. 780 vallonea Anatolia e Smirne da fior, 10 a 17 e 920 d. Morea 
e Golfo da 6 a 10 114 il cent. 


LANE — Smirne 24 Gennajo — Vendite 600 quintali lana su- 
cida a P. 215 e 50 d. iavata a 43 c. il quintale. 


__—_— 


BORSE 
Parigi  Febbraro 
Rendita 4 12 per 070 cont. Fr. 95 70 | Chiusura. . . Fr 95 50 
3 0j0 contante . . . . ss 67 90 mesa » 607 70 


Vienna 10 Febbraro 


Obbl. 5 0/0 metal. . . Fr. 82 34 Prest. Lomb. Ven. Fr 98 112 
Londra dm. + «00 12 19 Agio dell'argento per cent. %6 12 


Genova 12 Febbraro 


Certif, Hambro 5 per 010, 8£ 10 | Cambj - Roma 30 g. 
Prestito romano —. . . » _ Parigi 30 g. . .. 


Livorno 14 Febbraro 


Roma 30 g.. . <<. s 621 
Ancona ., . . +... n 620 


n 5824 — 
» 100 110 


_ | Panda 


‘ + 119 12 
ondra . . + 


iena 9 90 
Roma 16 Febbraro 1855 


METALLICA BANCA 
Ancona 30 gp... 0.00 99 30 99 40 
Augusta 90 — dui ate e ue e »; 1 48 55 
Bologna 30 gi» +00 004604 «+ n» 99 30 99 30 
Firenze do de e 7 o ee e è si — — 15 82 
GOEROVA ron see a si 18 75 18 88 
Lione 90 gi * to. te ae i 18 96 
Livorno 30 g. do ner Sa ala e ‘ MT) 15 68 +15 78 
Londra 90 g. dee el + n 468 50 473 50 
Marsiglia gog; +0. 600608608606 si — — 18 96 
Milano met. 30 gi...» » — — 16 15 
Napoli sì de e an CE ld e a 49 » ra Si 50 
Purigi 90 gio. L60640 00004 toni 
"Trieste Cai dorate died call 4 — — 37 50 
Venezia met. 80 gi 0 60000844 16 10 
Vienna 90 ge, 006664 — — 97 50 
Effetti publici. — Consolidato romano 3 0/0 god. 

1. sem. 1855, . Bc n 81 75 


Certificati della rendita creata per l’estinzione 
della carta-moneta, al 5 0[0 god, 1 trimestre 
18855504 ve La RO A a n È 

Banca dello Stato Pontificio, Cupone lì. sem., 
1855 Azioni di se. 200,0... + 00» Cesc) 200 — 

Società romana delle miniere di ferro, interessi 
50]0 dal 1 Nov. 1854 e dividendo dal l No- 


I 
| 
S 


vembre 1854, Azioni di sc. 100. . . . +. » — — 77 50 
Assicurazioni, — Vita e incendj, dividendo 1855 
azioni di sc. 100. i 50 — 


NR 
Marittime e fluviali. Società Romana, dividendo 

1855, azioni di sc, 300, per 1jI0 pagato . — — 92 — 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di 

Roma, div. 1855, Azioni di sc. 500 per 1j10 

Pagato 0.0.0 +e ee 45 — 


» Montagna sc. 11. 
Granturco sc. 8. 

Farinella di Granone se. 1. 30. 
Ceci sc, 11. 52, a 12, 24. 
Farro sc. 2, a 2. 10. 
Lenticchia sc. 12. 96. a 14. 40. 
Fagioli sc. 12. 96 a 15, 12. 

Riso 2. q. sc. 3.70 a 3. 80. 

COLONIALI 

Caffè Guajra sc. 14. 55. 

n S. Jago sc. 17. 25. 

» Java sc. 14 a 11. 55. 

» Avana sc. 14. 25. 

Zuccaro Avana biondo sc. 8, 25. 
» pilè bast, se. 8. 40 cond. 

» Belgio sc. 8. 50. 

» Francia sc. 8. 40. 


Orzo Puglia f. 5. 45. 
Avena di Levante f. 3. 20. 
Vallonea Anatolia f. 10, 
» Smirne f, 12, a 17. 
» Golfo f. 6. a 10, 
Tana Bosnia lavata f, 46. 
» bianca di Albania f, 43. 
Pelli secche Montevideo f, 65. 
Vitelli nostr. da lib. 2, 72. f. 84. a 88. 
Mandorle nuove dolci di Puglla f. 48, id, 
Uva nera di Smirne [f. 9. id. 
Vino di Dalmazia fior, 14.12. a 15, la barila. 
» Ungheria f. 15. a 12. 
Spirito naz. dop. f. 40. 
Cera Bosnia f, 112. 
Pelli Agnelline Puglia e Levante bianche 
e nere f. 40. a 71 le 100 pelli. 
Olio d'olivo d'Abruzzo f. 38. }'orna. 
CIVITAVECCHIA — 16 Febraro. 
Grano nostrale sc, 12, dt), rub. 
TERRACINA — 16 Febraro. 
Grano se. 10, R. \ 
Granone se. 7, R, di 790, 1. circa. 
Favetla sc. 9. R, ; 
Olio d'Oliva B. 35 il hoc, 
Biada sc, 3, 30 rub, 5. q. 
ANCONA — 11 Febraro. 
frrano sc. 8. 50, R. 


Riso 2. q. sce. 2. 35 L. 100, F. 
Id, Fiorettone 1.8 sorte sc. 2, 90, 
Avena sc. 8. 70, il moggio. 
Fagioli bianchi sc. 18. 

Olio d'oliva fino sc, 12, L. 100 F. 
» naz. and. se, 8. 90 a 9. id. 
Canapa se. 5. 60, a 6. 05 lib. 100. 
Vino nero sc. 2. 80, a 3, mastello. 


ROMA — 16 Febraro. Vendite all'ingrosso per 


contante: Quelle a condizioni sono indi- 

cate con la parola appuntata cond. 

RESTIAME DI MATTAZIONE 
Bovi romani B. 88, L. 10. 

» Perugini B. 55. a 70 id. 
Vacche perugine B. 55 a 60 id. 

w Romane B. 58. 
Vitelle Campareccie B. 70. 
Majali B. 40. a 56. 


CEREALI 


Biada nuova 1 q. se, 4, 40 a 4,60 R.50. rase. 
» 2. q. sc. 4, 12 12. 
Grano ten. nuovo 1. q. sc. 12. 10. R. 
» 2. qualità sc. 12. cond. 
» teverina nuova 1 q. sc. 12. 
» » 2, q. sc. il. 
y misch. ad nost. sc. 11. 80.a 12,25. 
» delle Marche sc, 11. 10. a 12. cond. 
» Taganrog sc. 14, cond. 


x 


» Vergeois scuro 7. 10. 

» Olanda dop. raf. sc. 9. 50 
» Santos sc. 7. 60, 
Pepe forte sc. 10. a 10. 25. 


GENERI DIVERSI 

Potassa sc. 40. 

Piombo sc. 41. 50. 

Aringhe sc. 9. a 11. 

Zibibo sc. 7. a 8. 

Caviale B, 45. 

Salacche ing. sc, 25. 
Lana Vissana sc 21. 

» Agnellina nost. sc. 1%. 
» Bolognola sc. 19. a 20. 25° cond. 
» di pelli secche sc. 12. 
Sevo colato sc. 7. 50. 


LIQUIDI 
Spiriti sc. 58. 50. a 63. soma. 
Olio fino b. 33. a 36. : 


» comune B. 33. a 34, 
» lavato B, 29. î 
Vino delle Marche sc. 94, 40, a 120, la Botte. 


Il Direttore Responsabile 
iP. PUORLIUI 
ROMA - TIPOGRAFIA FORENSE 


1855 -- Anno II° N° 46. 
nt ire ecs. I 
La Direzione degli Annali è nel- 
l’officio della Compagnia Commere 
ciale di Roma per le Assicurazioni 


Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 18, e via della Colonna N. 22. 


"* « I sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al con- i : 
abile, al navigatore intremido SÌ, vi sono disastri sopra ’ 
» i quali la tumanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 
» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 
» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti ! Ì 
» del mondo si sono ravvicinato, 


+» merciante 


Sabato 24 l ebbraro 


jelianiani d 


L’Officio è aperto dalle ore 9 nur 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 


e da un'ora prima ad un'ora do 
l'Ave Maria eccettuati i giorni fe- to. 
stivi di precotto. : 


Corvetto 


LA COMPAGNIA COMMERCIALE DI 


Anali Commerciali Marittimi 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero. La dispensa si fa ogni 

P p I P Pp p 9 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratwitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 


; DIRITTO COMMERCIALE 
‘ senato 

Tizio di Napoli commette a Cajo di Marsiglia un 
carico di zueeari da spedirsi a Livorno e conse- 
gnarsi a Sempronio. Commette quindi a Sempronio 
la vendita dei zuecari, gliene trasmette la fattura e 
la polizza di carico, e gli fa tratta in anticipazione 
per tre quarti del valore della merce che fu spe- 
dita. Essendo in camino la mercanzia, le tratte sono, 
accettate, c Tizio di Napoli fallisce. 

Chi sarà da prefcerirsi sui zuccari: il venditore di 
Marsiglia col suo diritto di rivendicazione, o Sem- 
proriio commissionato per le sue anticipazioni ? 

Esaminiamo la legge in proposito: dichiara l’ar- 
ticolo 88 del codice di commercio. 

« Qualungue commissionario che abbia fatto delle 
» anticipazioni sulle mercanzie che gli sono state 
» spedite da un'altra piazza per essere vendute per 
» conto del committente, ha privilegio pel rimborso 
» delle anticipazioni, interessi ce spese sul valore 
» delle mercanzie, se le medesime si trovano a 
» sua disposizione nei suoi magazzini o in un de- 
» posito publico, o sc prima ch'esse sieno giunte 
» può comprovare per mezzo di polizza di carico 
» o di lettera di porto la spedizione che glien'è stata 
» fatia ». 

E gli articoli 562-63 dispongono: 

« H venditore potrà in caso di fallimento riven- 
» dicare nei casi e modi quì appresso fissati , lc 
» mercanzie da lui vendute e consegnate, e delle 
» quali il prezzo non gli è stato pagato ». 

« La rivendicazione non potrà aver luogo se non 
v quando le mercanzie spedite saranno ancora in 
» via, sia per terra sia per acqua, e prima che 
» siano entrate nei magazzini del fallito, o in quelli 
» del commissionario incaricato di venderle per 
» conto del fallito ». 

Ora diciamolo con franchezza; il testo della legge, 
tale qual'è redatto, poco chiarisce la nostra quistio- 

A. termini di quanto esso dispone, se può il 
commissionato esercitare per le anticipazioni il pri- 


vilegio sulle merci prima ch'esse sieno giunte, pro- 
vandone la spedizione che glien’ è stata fatta, può 
ugualmente il venditore rivendicare le merci ven- 
dute prima che sieno entrate neî magazzini del 
commissionato incaricato di venderle. Chi andrà 
dunque preferito quando le merci sono in camino ? 
La legge presenta la stessa nostra quistione, 

Dicono Pardessus e Boulay-Paty , che profes- 
sando la stessa opinione, la esprimono pure colle 
stesse parole « Se il fallito in luogo di vendere le 
» mercanzie che non sono ancora entrate ne suoi 
» magazzini, le avesse assogettate a qualche cre- 
» dito privilegiato, csempigrazia al condottiero per 
» le spese di trasporto o ad un commissionato per 
» le sue anticipazioni, non potrebbe il rivendicante 
» esercitare la sua azione in rivendicazione senza 
» aver dimesso questa specie di debiti... .. » 
Pardessus Cor. di Dir. Merc. N. 1285 Boulay Paty 
dei fullim. N. 722. 

Noi accettiamo questa opinione, e diamo causa 
vinta al nostro commissionato. Ma qual’ è il motivo 
a decider così ? Osservano i due serittori. « Il ven- 
» ditore deve imputare a se stesso la fiducia 
» ch'ehbe di vendere a credito ». Ora questo mo- 
tivo esiste ugualmente nel commissionato per deci- 
dere contro di lui. 

Accostiamoci un poco ai principj che governano 
la rivendicazione. 

Il nostro diritto romano distingue il contratto di 
vendita dal trasporto di proprietà, che solo viene 
operato mercè la tradizione di fatto, accompagnata 
da un giusto titolo e dalla intenzione del tradente. 
Ma secondo lo stesso diritto questa intenzione non 
può presumersi ove il prezzo non sia pagato: quin- 
di la tradizione, se ha luogo, è per se stessa con- 
dizionale , si pretium solverit, e tiene in sospeso la 
trasmissione di proprietà sulla cosa venduta. Di quì 
la rivendicazione quando manchi il pagamento. 

Nel diritto commerciale, generato dalla pratica, la 
spedizione della merce, che il venditore fa al com- 
pratore, equivale a formale consegna , e ne trasmetti 
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è u n ti i * 


la proprietà, ma non cessa per questo la nostra 
teoria: il trasferimento dee dirsi sospeso fino al 
reale pagamento del prezzo. Così mancando questo 
prezzo, la rivendicazione perseguita la cosa vendu- 
ta, e la riconduce nelle mani del venditore. Se non 
che tale principio troppo innanzi era spinto in 
antico. La rivendicazione esercitata comunque, sor- 
passando certi confini , comprometteva la buona fede 
dei terzi, rendeva sospetto il credito, congiurava con- 
tro il commercio: la pratica dunque ne strinse le 
redini, e quando il compratore abbia obligato la 
cosa venduta, rimane esclusa la rivendicazione. 
Tutto il contesto della legge, Codice di Commer- 
clo libro 3 titolo 3, ne chiarisce sul proposito. A)- 
bertazzi e Prasca ne dicono « Gl’inconvenienti che 
» presentava la rivendicazione, dopo che le merci 
» erano col fatto cadute sotto la disponibilità as- 
» soluta del compratore fallito, determinarono i nuovi 
» leggislatori di aderire ai richiami del commer- 


» cio, e di limitare quella sospensione » ..« . ha, 
» legge e la giurisprudenza pare che sieno’ gene- 


» ralmente partite dall'idea di far cessare la' riven- 
» dicazione appena la merce fosse pervenuta sotto 
» l'effettiva e reale disponibilità del fallito , e per- 
» ciò appena il fallito avesse fatto sopra di essa 
» un atto materiale di appropriazione . .. . + » 
Com. Anal. Cod. Comm. Art. 622. 

Ora applicando al caso i principj sovraccennati, 
noi scioglieremo di leggieri il problema, e ne sarà 
facile Ja causa a decidere. Certo il commissionato 
ha diritto sugli zuccari per le sue anticipazioni a 
preferenza della rivendicazione. Questa ragione di 
preferenza è reclamata dalla buona fede dei terzi, 
dall'interesse per la conservazione del credito, dalla 
vita e prosperità del commercio, 

Difatti osservano Albertazzi e Prasca citati « Si 
» è chiesto pure, se il creditore sopra pegno lega- 
» le, o convenzionale possa pretendere dal riven- 
» dicante il pagamento del credito, e fu deciso nel 
» senso affermativo, e con tutta ragione, perchè 
» lo spirito della legge fu quello di non toccar mai 
» in queste sue disposizioni l'interesse e il diritto 
» dci terzi » Art. cil. 

Esnault nel suo Trattato dei fallimenti e banche- 
rotte osserva « L'art. 576 (legge del 1838 ) sotto- 
» pone l'esercizio della rivendicazione al rimborso 
» delle spesc di trasporto, di nolo, di commissione 
» e di altre della stessa natura . . .. da ciò ri- 
» sulta secondo noi, che il commissionato eviden- 
» temente favorito da questo testo di legge, come 

il creditore del nolo, delle spese di trasporto e di 
» conservazione della cosa, sarebbe in diritto, no- 
» nostante qualunque rivendicazione, di ritenere 
» sulle mercanzie dategli in consegna l'ammontare 
» delle anticipazioni . . .. La legge non gli assi- 
» cura la garanzia che sugli ogetti che sono a sua 
» disposizione nci suoi magazzini o in un deposito 
» publico, o dci quali egli è in istato di costatare 
» innanzi all'arrivo con una polizza di carico o let- 
» tera di vettura, che glien'è stata fatta la spe- 
» dizione» N. 644. 

Notiamo in ultimo la legge scritta. Si arresta e 
indictreggia la rivendicazione in presenza di una ven- 
dita, fatta ove pure la merce sia in viaggio, Ar- 
ticolo 564: deve dunque arrestarsi per parità di ra- 
gione quando la merce sia stala obligata al privi- 
Jegio delle anticipazioni. Ubi eadem ratio, et ibî ca- 
dem legis dispositio. Nell’uno e nell'altro caso noi 


vediamo nel compratore fallito un atto di volontà, 
compiuto animo domini. Anzi ragione più fondata 
abbiamo nel caso delle anticipazioni: che nel primo, 
il contratto di vendita, domina solo la volontà; in 
questo ultimo interviene la legge, e se hanno luogo 
anticipazioni, la merce è fatta pegno legale, voglia 
o non voglia il committente fallito. 


NOTIZIE MARITTIME 


Costantinopoli 1 Febrajo — Si annunzia il naufragio 
avvenuto sulla costa di Anatolia del brig. gr. Marigo cap. 
Vitalis procedente carico da Cherci - Dicesi che furono ri- 
cuperati alcuni: attrezzi e 150 pelli. Col piroscafo austr. 
Ferdinando I pervenne la trista notizia che da un messo 
giunto in Burgas si è rilevato il‘ sinistro accaduto nella 
‘notte del 23 passato Gennajo in Vassilio di un naviglio 
austr. nominato Sofiz. Quì non si conosce alcun legno con 
tal nome in Mar Nero, a meno clie non fosse il brig. 2a- 
mica Sofia oppure il Sofi, ma sorprende che non vi sieno 
lettere su tale riguardo. 

Vienna 14 Febrajo — È stato levato il blocco dalle 
foci del Danubio; quindi i bastimenti ‘con bandiera neu- 
trale, carichi o vuoti potranno recarsi d'ora innanzi tanto. 
«dal Mar Nero nel Danubio, quanto dal Danubio nel Mar 
Nero, ed approdare in tutti i porti che non sono dichia- 
rati in istato di blocco. In conseguenza potranno espor- 
tarsi i cereali dalli Principati Danubiani. 

AVVISO AI NAVIGANTI — Si fa noto che dall'8 
Febb. corrente sulla Colombaja in Trapani , invece dell’an- 
tico fanale verrà acceso un apparecchio catadiottrico di 4 
ord. a fuoco fisso variato da splendore di 3 in 3 minuti. 
Il fuoco sarà elevato metri 42, 34 dal livello ilel Mare e 
potrà scorgersi a 14 miglia da 60 a grado. 

Nell'isola di Vulcano poi sulla punta del Rosario dalla 
sera dell'8 Marzo p. f. verrà acceso un apparecchio cata- 
driottico simile al precedente, Il fuoco sarà elevato me- 
tri 139-40 e potrà scorgersi alla stessa distanza del primo. 

Galatz 22 Gennaro — Il cap. Urpani del bark Pace 
riferisce che in Sulinà non trovansi Russi, ne alleati, ne 
abitanti, e i primi Russi ch’ebbe ad incontrare furono le 
guardie ai Giattali di S. Giorgio. Ostacoli non gli furono 
fatti lungo tutta la sponda della Bessarabia, meno questa 
mattina fuori Renzi dove gli si tirarono delle fucilate. 
Dato fondo all'ancora ebbe una visita generale, e quindi 
fu lasciato proseguire. 

Metelino 23 Gennaro — lu questa isola si è intiera- 
mente perduto il Dbrik-trasporto francese N. 39: però si è 
salvato l'equipaggio, i soldati e i cavalli. 

Lo Scuner gr. Elena da Smirne con 250 har. Rum 
per Gallipoli ha naufragato sul Capo Cervo, salvandosi 
l'equipaggio e porzione del carico. 


Qin 


Dei Cotoni nel Sud degli Stati Uniti e di alcune particolarità 
sulla California. 


Gli Stati del Sud compongono ciò che, a giusto titolo, sì è chia- 
mato la zona del cotone; imperocchè alla estensione della coltura 
di questa preziosa pianta specialmente si deve attribuire il progres- 
so della Luigiana, del Tennessee, della Carolina del sud, del Missi- 
sipi, della Georgia, e deil'Alabama. 

4 molto difficile calcolare con esattezza l'importanza delle rac- 
colte annuali, dappoichè i conti pubblicati dalla tesoreria americana 
son chiusi il 30 giugno, pria che la produzione dell’anno che finisce, 
comparisca intera sul mercato. Siam dunque obbligati a_ contentarci 
de’risultamenti approssimativi, forniti dagli specchietti di esporta- 
zione, di cui ecco 11 riassunto valutato in libbre ed in balle di Cotone 
di 400 libbre, 


Libbre Balle 
1815: aa oe een 82998747 207497 
1821-22-23, media per anno . . 147763932 369409 
1849-50-51... .. + + 863073657 2157684 
1882: cola ea + » 1093230639 2733076 


Se aggiungiamo alla cifra del 1852, pel consumo interno degli 
Stati Uniti, una quantità di 800,000 balle, otterremo per l'intera 
raccolta dello stesso anno, la somma di 3,500,000 balle, Aggiungen- 
do ugualmente 130,000 balle alla cifra che ha rapporto all'anno 
1821, troviamo 500,000 balle per la raccolta di quest'ultimo anno, 
La produzione del cotone si sarebbe dunque accresciuta ne' 3! anni 
scorsi dal 1821 al 1852 nella proporzione di uno a sette. L'impor- 
tanza di tal produzione sarà meglio valutata quando si saprà che il 


valore della raccolta nel 1848-1850, era calcolato 112,000,000 di del- 
lari; che la coltura e la Der parazione del cotone occupano annual- 
mente 800,000 )avorieri; che il suo trasporto a'luoghi d'imbarco 
impiega una quantità di piroscafi, componenti 120,000 tonnellate con 
7000 uomini; che dopo aver convenientemente rimunerato il pro- 
duttore, il fattore e tutti gli agenti interiori del suo traffico, esso dà 
guiderdone ancora ad un cabotaggio di 1,000,000 di tonellate, al 
quale sono addette 55,000 persone ; che infine il suo invio in Eu- 
ropa occupa in oltre numerosi navi, stanziati 80,000 tonellate , con 
40,000 uomini di equipaggio. : 

Un rapporto ufliziale contiene fra le altre, a questo pero, le 
seguenti osservazioni: " Tra i numerosi vantaggi che ofîre il cotone, 
uno de'più preziosi è di fornire all'economia domestica della più 
umile persona, qualunque siane la profossione, alla famiglia del- 
l'agricoltore, dell'artigiano, e dell'operaio, incapace di volgersi al 
mercato per motivo dì distanza o per difetto di danaro, al servo del 

iantatore e del ricco, la possibilità di procurarsi da sè stessi , col 
Bro lavoro, numerosi ed inapprezzabili sollievi che ad essi sarebbe 
ben difficile ottenere in altra guisa. 

Ma il cotone prodotto dalle piantagioni degli Stati del sud, non 
mantiene soltanto le abitudini industriose nelle famiglie americane, 
esso alimenta pure grandi manifatture che esportano già considere- 
voli quantità di mercanzie. Nel censimento del 1849-50 troviamo no- 
tizie ben interessanti su questo ramo dell'industria americana, Ec- 
cone il riassunto: 


: 


Numero di manifatture negli Stati Uniti . 1094 
Valore del capitale impiegato . . . . . 74501031 doll, 
Numero delle balle di cotone adoperate . 641240 
Valore lordo del cotone... . . +. +. 34835056 doll. 
Numero degli operai (de'quali 33,150 uomini 

e 59,136 donne) . . 92286 


Salario mensuale (di cai 653,778 dollari per 
gli uomini e 703,414 dollari per le donne) . . 1357192 doll. 
Valore della fabbricazione . . «+... 61869f8£ » 


Un rapido aumento è di recente avvenuto nella esportazione degli 
oggetti di cotone manifatturati in America: il loro valore che era 
di 4,700,000 dollari nel 1850, è calcolato 7,672,000 dollari nel 1852. 
La posizione generale di tale industria migliorò ugualmente dall'an- 
no 1850: troviamo scritto che nel 1852 il capitale impiegato nelle 
manifatture di cotone degli Stati Uniti fu di 80,000,000 di dollari; 
che il numero degli operai de'due sessi occupati nei laboratoj era 
di 100,000; che infine più di 700,000 balle di cotone del valore di 
33,000,000 di dollari, erano state filate 0 tessute. 

Gli Stati Uniti possedono pure manifatture di lana e considerevoli 
fonderie. Giusta l’ultimo censimento, nelle prime avean lavoro circa 
£0,000 operai, i quali ricevevano un salario di circa 8,400,000 dol. 
Jari. Nelle seconde numeravansi 57,000 travagliatori, il cui annuale 
salario ascendeva a 15,000,000 di dollari. 

Vorremmo compiere lo schizzo che abbiamo intrapreso, inseren- 
do alcuni particolari concernenti la California, che da sei anni eser- 
cita sì grande influenza sulla prosperità degli Stati Uniti. Sventura- 
tamente, i documenti ufficiali mancano a questo proposito, e siamo 
obbligati di restringerci alle indicazioni di un semplice almanacco 
statistico pubblicato a Nuova York nel 1851. Secondo esso, la popo- 
lazione della California, che contava soltanto 117,538 abitanti nel 
1850, avea raggiunto nel 1852, giusta un nuovo censimento, la cifra 
di 204,435 anime. Ma si calcolava che quest'ultimo numero dovea 
essere accresciuto di un sesto, in ragione delle persone che avean 
trascurato di farsi iscrivere. Ne risulterebbe una popolazione di 
308,000 in 309,000 abitanti, il che dinoterebbe un aumento di cir 
ca 191,000 anime in due anni; ed in questo calcolo non cera stato 
compreso l'interessante territorio d'Eldorado. Checchè ne sia, il ri- 
assunto finale in data del 34 dicembre 1852 sembra essere stato il 
seguente: 


Bianchi . TS +. + 210,858 
Negri e mulatti < ./..... 2,662 
Indiani fissi. . 33,539 


Stranieri (tra'quali 25,000 chinesi) | 59,991 


Popolazione totale . . 307,050 


N suolo della California è naturalmente fertile, e la stia coltura 
fa ogni giorno nnovi progressi, specialmente per quanto ha rappor- 
to ai giardini. In ordine a'prodotti delle miniere d'oro, troviamo che 
dal tempo delle prime scoperte, nel 1848, fino al 30 luglio 1853, il 
valore del metallo deposto alla zecca di Filadelfia, era di 172,034,286 
doll-ri, i quali aggiunti agli altri depositi accessorj, producono la 
somma di 192,115,025 dollari Gli arrivi seguiti ner mesi di agosto, 
settembre ed ottobre, hanno infine portato questa cifra fino a 
203,886,025 dollari. Ora il paragone dell’importazione e dell’espor- 
tazione de’metalli monetarj nello stesso spazio di tempo, dandoci per 
risultamento definitivo un'esportazione di '75,105,207 dollari, ci 
conduce alla sorprendente conchiusione che gli Stati Uniti attua‘ 


mente possederebbero, in ispecie metalliche, 130,000,000 di dollari 
di più che nel 1846. 


53 n 


Parigi — Sì sta studiando il modo di riunire la Fran- 
cia e l'Inghilterra, facendo una strada nel braccio di mare 
che divide questi due Stati alleati. A tale ogetto si è pen- 
sato di gettare una spaziosa galleria di ferro fuso nel fondo 
del mare e per essa far tragittare i vagoni che sarebbero 
mossi colla pressione dell’aria. Le difficoltà principali sem- 
brano appianate, e non andrà guari che questo gigantesco 
lavoro prenderà fama fra. le grandi meraviglie del mondo. 


(Dalla Ferrovia) 
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‘BANCA DELLO STATO 


PONTIFICIO 


Situazione al 419 Febraro 1855 la mattina 


Oro ed argento in cassa in Roma e nel. 
le succursali. . . 0.0 < +. +» SC 
Cambiali in portafoglio in Roma . » 
Cambiali in portafoglio in Bologna » 
Cambiali in portafoglio in Ancona . » 
Conto corrente col Ministero delle Finan- 
ze a forma dell'atto di concessione » 
Conti correnti debitori in Roma. . » 
Conti correnti debitori in Bologna » 
Conti correnti debitori in Ancona . » 
Consolidato Romano acquistato con fa- 
coltà dell'adunanza generate 22 apri 
le 1853... L04440 
Mobilia della Banca in Roma e nelle 
succursali, . 0... +0. 
Anticipazioni sopra Rendita Consolidata 
Romana al portatore ed Effetti Indu- 
striali a forma dell’art.4,° Tit, II. dello 
Statuto . LL. 
Anticipazione come sopra, in Ancona » 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5,° 
dello Statuto LL...» 
Cata per Biglietti... .. 0: » 
Debitori diversi in Roma . . . . » 
Debitori diversi in Ancona _. . . » 
Cambiali in sofferenza in Roma . » 
Cambiali in sofferenza in Bologna 
Cambiali in sofferenza in Ancona . » 
Boni e Mandati in Cassa . . . . » 
Succursale di Bologna debitrice . . » 
Succursale d'Ancona debitrice . . » 
Biglietti in circolazione in Roma e nello 
Stato: a al 
Cuponi della Banca non ancora presen- 
tati al pagamento . . . ... » 
Conti correnti creditori in Roma . » 
Conti correnti creditori in Bologna » 
Conti correnti creditori in Ancona . » 
Creditori diversi in Roma . . . . » 
Creditori diversi in Ancona . . . » 
‘Tratte da pagarsi in Roma. . 
Tratte da pagarsi in Bologna . . » 
Tratte da pagarsi in Ancona . 
Boni fruttiferi . ...... 


L'Attivo supera il Passivo di . . . » 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva dellaBanea a for- 
ma dell'art. 5° dello 
Statuto. . . .., » 34036 63 
Interessi Commissioni Pro- 
fitti e Perdite in Roma 
e nelle Succursali . » 120245 019 


ATTIVO PASSIVO 


759618 016 
1272852 054 
344656 69 
263878 175 


233867 962 
379472 652 
123582 30 

58163 268 


282764 90 
3899 865 


271857 87 
29909 34 


34036 63 
20451 20 


19840 095 
37288 697 
19h 67 
10101 865 
11521 23 
1176 81 


2756510 — 


13480 — 
348651 175 
18807 807 
5401 317 
24952 575 
5785 865 


3507 875 
1760 — 


ite no An rt 


1154281 679 


se 1333138 293 


PORTI ESTERI 


ARRIVI E PARTENZE DA E PER LO STATO PONTEFICRO' 


Genova 11 Febbraro — Divina Provvidenza pad, Passaglia per Roma. 
_ detto —Telene pad. Pardini id. 


PORTO DI ANCONA 
15 al 21 Febbraro 
PARTENZE — Oriente cap. Kess per la Grecia con merci. 


Maddalena cap. Sponza per Pesaro e Venezia id. 
A. Lodovico cap. Burgher per Trieste id. 


Bosforo cap. Sulior per la Grcec a id. 


PORTO DI CIVITAVECCHIA 


17 al 18 Febbraro 
ARRIVI — Corriere Sicil, cap. Davi da Marsiglia con merci. 
Campidoglio cap. Causse da Malta id. 
Calabrese sap. Caffiero da Marsiglia 1d, 


Castore cap. Bosio da Napoli id. 


PARTENZE — Corriere Sicil. cap. Davi per, Napoli id. 
Campidoglio cap. Chausse per Livorno il. 
Calabrese cap. Caffiero per Napoli id. 


Castore cap. Bosio per Livorno id. 


20 al XU Febbraro 
ARRIVI — Capri cap. Consiglio da Napoli con merci. 
PARTENZE — Capri cap. Consiglio per Genova id, 
S. Filippo cap. Bertaccia per Roma vacante, 
N. S. del Carmine pad. Jacono per Melazzo id, 
S. Francesco di Paola cap. Jacono per Foria id, 


22 Febbraro 


PARTENZE — Fenice pad. Ferrari per Malaga:con carbone, 
Maria pad. Castiglione per Cette con doghe, 


Ea AES 4 


Tevere pad. Meticchia per Bareeltona con carbone. 
Consigliere Jennij pad, Rottini per Marsiglia con pozzolana, 


——_ 


ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 


S. Francesco pad. Rastam per Civitav, vacante. 

Apollo pad. Sernia id, con pozzolana. 

Trovatore pad, Catanzana per Livorno con pozzolana. 

S. Teresa pad. Di Giovanni per Civitav. con pozzolana. 

‘Tasso pad. Castellano per Gaeta vacante. 

S. Colomba cap. Ranieri e Sorrento per Ancona con saletta ta- 
bacco, è ferro, 


Leesnci.èi 
BOLLETTINO COMMERCIALE 


COLONIALI — Rotterdam 9 Febbrajo — La nostra Società di 
Commercio esporrà nel 15 marzo all'incanto 89,136 Coffe Zuccari 
Giava. [ prezzi mantengonsi bene ai corsi di novembre ma con af- 
fari limitati. La stessa Società ha annunciato le publiche vendite 
pe’ Caffè Java da accendere il 26 marzo in Amsterdam, e il 29 quì, 
composte di balle 291,598 — La Direzione si riserva di aumentare 
il quantitativo sino a balle 325,000. se in tempo gli giunge un qual- 
che rinforzo. I prezzi sono i medesimi che pralicansi da due mesi, 

LANE — Marsiglia 9 Febbrajo — Ecco le vendite accadute nelle 
lane: Balle 76 di Larrache fine lavate fr, 142. 80, B_55, Casabianca 
lavi fr. 130, B. 50. Urdigria sucide fr. 107. 50, e B. 84. Hamemij 
r. 605, 

SETE — Marsiglia 8 Febrajo — Sone state vendute 54 balle 
Sete di diverse sorte ja fr, 6. 25 e 6. 38 ogni mezzo Kilò, 

Verona 11 Febrajo — L'offerte di Sete superano la ricerca per 
cui l'articolo va deteriorando, e le vendite che avvengono sono tutte 
con perdita. Notizie di Napoli fanno sapere che trovasi colà inven- 
duto quasi tutto il raccolto 1854; e lo stesso è in Romagna, Tirolo, 
e Friuli. In lrancia esistono rilevanti partite di bozzoli non ancora 
svolti. Questi sono tristi auspicj perla nuova campagna serica: e di- 
fatti non s'odè peranco parlare di contratti di bozzali, Solo le greg- 


gie tondo nostrane non sofirono fin quì gravi perdite potendo esser 


collocato da 13 a 15 lire. ; 

DOGHE — Marsiglia 9 Febbrajo — Novantaduemila doghe 
dell'Adriatico per Bordolesi sono state cedute alla consumazione al 
prezzo di fr. 30 al centinajo 

PELLAMI — Marsiglia 8 Febbrajo — Prezzi praticati per al- 
cune qualità di pelli: vacchette Belim-Patam fr. 80 ogni 50 Kilò, 
Cuoja secche Buenos Aires da 12 K. fr. 112, c di Gorea fr. 107, 50, 

COTONI — Marsiglia 7 Febbrajo -- | Cotoni Luigiana valgo» 
no fr. 80, e quei Jumel fr. 75 a 107, 50 li K, 50, 

. METALLI — Liverpool 9 Febbrajo — Acciajo in fasci di Sve- 
zia lire 21, c in barili 181/2; Argento vivo scel. 2 —; Rame perù 
I. 125, di Australia 129, e vocchio di sfoderature den. 12 112. — 
Bronzo vecchio 9 a 12 d. — Stagno ing. in barili 115 scel. — 

anca in pani 108 — Ferro ing. in barre nel paese di Galles pri- 
ma marca lire 7, da chiodi 1. 8 1j2 a 912, e da cerchi 1.9 1}2 a 


034 — Ferro vecchio de Fonte 80 a 88 scel. — fonte di Sco- ‘ 


zia a bordo a Glascow 67 scel. — Bando Stagnate semp. I C scel, 26, 


1 
4 arde e ce 


9G— 


TETI] 


a 27 per le marche Landore — J B - T' - Zinco în foglie lie 24 1125 
e in pacde lire 22 1}4-—-Minio rosso lire 23 112, e Litàrgirio 1,23 3{4, 

‘INDACHI — Londra 19 Febbrajo — Oggi cominciò l'incanto 
degli Indachi con numeroso concorso e a prezzi di Ottobre per i. 
Bengala buoni; le altre qualità ebbero lievi deduzioni. La pubblica 
vendita compronde Casse 12,330. 


Società anonima per la fabricazione del vetro e del Cristallo. 


Il giorno 28 corrente alle ore 11 ant. si adunerà il Consiglio go 
nerale degli azionisti nella Sala della Camera primaria di Commercio, 
e ciò a forma dell'art. 29 dello Statuto. 


BORSE 
Parigi 11 Febbraro 


Rendita 4 112 per 0{0 cont. Fr. 94 50 Chiusura. Fr. 9% 75 
3 0j0 contante . . +. n 63 80 390006 4 + +» 86 10 
Vienna VT Febbraro 
ObbI, 5 0j0 metal. . . Fr. 82 358 Prost. Lomb. Ven. . Fr. 99 12 


Londra 3. . . . si 18 26 Agio dell’argento per cent. 28 


‘Genova 19 Febbraro 


Certif. Hambro 5 per 010, 83 198 Cambj - Roma 30 g. ,, 522 =’ 
Prestito romano —. . +. »n 89 — Parigi 30g. . .. , 100 ld 
Livorno 20 Febbraro 
Roma 30 g. - . . . n 621 — Parigi < ..... 119 M 
Ancona. e + +. +» 620 — Londra...» » . n 29 88 
Tama 23 Febbraro 1855 
METALLICA 
Ancona 30 ge. . . è . < d 000 99 30 
Auguéta 90 ge. 606069 000» ‘è n — — 
Bologna 30 ge 60. e e 00 4 00 0 99 90 
Firenze 39 ar 0 008000 000009 —_ 
Genova 01 è. sai dre ‘ » 18 75 
Lione 90 gi * *o.o e * 460 ‘” - — 
Livorno 30° +. 0.6. 04 01» s»3 15 08 
Londra 90 gi e a è00060006 4» . no 495 — 
Marsiglia ,, 20». e 0.0. d ” — — 
Milano met. 30 gi 4 + 0. è n 
Napoli snom 0000800840» ” — — 
Parigi 90 gi 0.060.640 0 18 78 
Trieste nom 06 000004041 — — 
Venezia met 30 gi. + è 0660606080» — 
Vienna 90 g. , “ _ -— 


2a i e ae La 
Effetti publici. — Consolidato romano 5 0{0 god. 
+ Éem. 18550, 0.60 88000 8A - 
Certificati della rendita creata per l'estinzione 
dela carta-moneta, al 5 Off gad, 1 trimestre 
7 O NO ST A SO N O O I OST A 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 1. sem. 
1855 Azioni df sc. 200... 0. 0.0.0. 
Società romana delle miniere di ferro, interessi 
50/0 dal 1 Nov. 1854 e divittendo dal 1 No- 
vembre 1864, Azioni di sc. 100. . . è. . » 
Assicurazioni. — Vita e incendj, dividendo 1855 
azioni di 80, 100, 0,606 46 00 ee 
Murlttime e fiuviati. Società Romana, dividendo 
1855, azioni di sc, 300, per 1[10 pagato . , i 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di 
Roma, div. 1865, Azioni di sc. 500 per 1[10 
PAgato Lo L00066 +06 0 e 


” 
ITA TT RT ZITTI TTI n ERETTI LT MILZA RATA RITZ EZIO 


LIVORNO 20 Febbraro. Prezzi per ogni Sacco. 


Grani Teneri bianchi di Toscana lire 29, 
» Romelia 1. 24, (dalib. 158.) 
» Salonico I, 23, 
» Egitto bianchi e rossi lire 17. a 19, 
duri Taganrog lire 29. 
» Algeri lib, 167, lire 22 a 24. 
Fagioli 1, 19, 
Granoni Toscana lire 16, a 18. 
Orzo lire 11. 
Fave nuove di Egitto lire 14. 12 
Lupinì lire 8 3/4. 
Avena Toscana 1, 9. 
TRIESTE — 18 Febbraro. 
Frumento Romelia fior, 10. 50, stajo. 
» Veneto f, 11. 30, 
» duro Levante f. 11. 30 
Tormentone, Banato f, 7. 
Orzo Puglia f, 5. 45. 
Avena di Levante f 3, 30. 
Vallonea Anatolia f, 10, 
» Smirne f. 14, a 17. 
» Golfo f. 6. a 10, 
Lana Albania lavata f, 43. 
Riso mantovano fior. 16 a 19, 
» Milanese fior. 15 a 15 HA. 
» Uso Cinese e Cima fior. 14 a 14 34 
» delle Indie fior, 14 1j2 a 15 12. 
Uva nera di Smirne f. 9, id. 
Vino di Dalmazia fior. 44, la barila. 
» Ungheria f. 15. 
Spirito naz. dop. f, 10. 
Cera Bosnia f, 112. 
Pelli Agnelline Puglia e Levante bianche 
e nere f. 40. a 74 le 100 pelli. 
Olio d'olivo d'Abruzzo f. 37. l’orna. 
CIVITAVECCHIA — 23 Febraro, 

Grano nustrale sc. 11, a 11. 50. rub. 
TERRACINA — 23 Febraro. 

Grano sc, 14 1]2 a 12. R, 

Granone sc. 7, R. di 790, I. circa, 

Favetta sc 9. R. 

Olio d'Olva B, 85.il boe. 

Biada sc. 3 20 rub, 5. q, 
ANCONA — 22 Febraro 

Grano sc. 8. 50. R. 


» Sotto Monte sc, 8, 23, 
Formentone se. d. a 5. 23, 
RAVENNA — 20 Febbraro, 
Grano sc, 5. 80 a 6. il sacco di 1,410 R. 
Formentone sec. 4, il Sacco. 
Risone se. 4, 70. 
Riso cima sc. 2, 90, id. 
» corpo con cima sc. 2. 70 id, 
Cancpa grezza sc. 5. 80, a 6, 
KIMINI — 20 Fedraro. 
Granone sc, 3. 80 lib, 350. 
Grano sc. 8, 50. R. 
Semelino sc. 15. 50, 
FERDAARA — 19 Febbraro. 
Urano sc, 22 225, m.diL,1460r. 
firanone sc. 15 a 16. id. 
Riso 2, q. sc. 2. 30 LL, 100. F. 
Id. Fioreltone 1.8 sorte sc. 2. 70, 
Avena se. 8. 70. il moggio. 
Fagioli bianchi sc. 18, 
Olio d'oliva fino sc, 12, L. 100 F. 
» naz. and. sc. 8. 90 a 9. 10 id. 
Canapa se. 6. a 6 29. lib. 100. 
Vino nera sc. 2, 80. a 3. mastello. 


ROMA — 23 Febraro. Vendite all'ingrosso per 
contante: Quelle a condizioni sono indi 
cate con, la parola appuntata cond. 
BESTIAME DI MATTAZIONE 

Bovi romani D. 60. L. 10. 

» Perugini B. 60. a 75 id. 
Vacche perugine B. 65 a 70 id. 
» Romane B. 58. 
Vitelle Camparcccie B. 70. 
Majali B. 46. a 54, 


CEREALI 


Biada nuova 1 q. sc. 4. 40 a 4.60 R.5Q. rase. 


» 2. q. sc. 4. 
Grano ten. nuuvo f 7. sc. 12 a 12, 50 cond.R. 
» 2. qualità sc, 11 a 11, 25. 

» teverina nuova 1 q. sc. 11. 28 

» » 2, q, sc. il. 

» misch. ad nost. sc. 11, 80.a 12, 25. 
» delle Marche sc. 11. 10, a 12. cond. 
» Taganrog sc. 1#. cond. 


» Montagna sc. 11. 
Granturco sc, 8, 

Farinella di Granone sc, 1, 30. 
Favino sc 7. 

Farro sc. 2, a 2. 10. 
Lenticchia sc, 12, 96. a 14. 40. 
Fagioli sc. 12.96 n 15. 12, 

Riso 2. q. sc. 3.70 a 3. 80. 

COLONIALI 

Caccao Caracca se. 21. lib, 100. 
Calle Guajra sc. 14 55, 

» S. Jago sc. 17. 25. 

» Java sc. 14 a 14. 55. 

» Avana sc, 14. 25. 

Zuccaro Avana biondo sc, 8. 25, 
» pilè bast. sc. 8 40 cond, 

» Belgio sc, 8. 50, 

» Francia sc, 8. 50 cond. 

» Olanda 2. q. sc. 8. 35. 

» Vergeois scuro 7. 10. 

» Olanda dop. raf. sc. 9. 50. 
» Santos sc. 7. 60. 
Pope forte sc. 10. a 10. 25. 


GENERI DIVERSI 
Piombo sc, 41. 30, 
Aringhe sc. 9, a 10, 
Zibibo se. 8. a 14. 
Tonnina d’Affrica sc. 8 a 8. 50., 
Fichi Calabria sc. 8. a 9, 
» mondi sc. 13; 
Alici di milazzo sc. 24. a 25. 
Lana di pelli secche se, 12 50. 
Fieno in partita sc, 1. 40. cond. 
Bande stag. sc, 30, terzino. 
LIQUIDI 
Spiriti sc, 58. 50. a 63. soma. 
Olio fino h. 35. a 36. 
» comune R. 33. a 34. 
» lavato B. 29. 
Vino delleMarche sc, 99, 20. a 105, 60 la B. 


Il Direttore Responsabile 


Fo PRORIUI 
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